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Riordinamento del Ministero di Finanze. 


Tre ministri costano mena dun silo — Ln costi= 
tusione' consiste nella finonga — La finanza 
in Inghilterra — Megresso nelle spese — Motti 
ministri alle finanze — Naccomandazione ii 
Valentino Pasinî, 








Siamo dunque intesi; avremo! tro ministri che fa- 
ranno quella bisogna che'or nominalmente, è fatta 
da un solo, il quale poi in realtà, già ue siamo per- 
vasi, non la nulla di meglio a fare che lasciar an- 
dare l'acqua per la china, portandoci dal caoe alla 
rovina. 

Ed'avendo tre ministri invece d'uno, oltre al mi- 
glior ordinamento, oltre a tanti altri vantaggi di cui 
andremo toccando, faremo ancora una fntevole e- 
conomia; nella spesa di Il'amministrazione centrale. 

Sì, pagando! re ministri invece ‘d'uno fureimo @- 
conomi: 

Giò parcà un paradossi 
darne la prova. 

Attualmente ciascuna Direzione (per es. Gabelle; 
Tasse Demanio, ‘Tesoro, ecc.) fa corpo ‘a parte, 
cosicchè per ottenere l'approvazione del. ministro, 
per conoscerne Je intenzioni, bisogna che facciano 
tutte capo al Segretariato generale, vero mare ma- 
gnum ove nuotano, sì soimmergono, od arrivano în 
porto a seconda la diversa, fortuna le varie prati 
cho. Dal che ritrdî, dal che infinito consumo int- 
tile di lettere accompagnatore, dal ‘che. alla infor= 
mazione dala a voce viva: dal enpo divisione’, so- 
stituila la pura, Junga e' costosa materialità buro- 
cratica. Laddove invece, ripartito il lavoro fra tw 
ministri, ognuno di essi avrà: tempo bastevolo di 
prestar orecchio direttamente alle spiegazioni dei 
capi servizio © provvedere con conoscenza di causa 
e'prontezza. 

Gome credete voi! sieno andati gli affari al Mini- 
Storo. di finanze 0 Luo il tempo in coi Scialoji 
stelle studiando in sua esposizione finanziaria , © 
tutto quello în cui Ferrara studiò Ja sua, ed im- 
piegò nelle (raltitive Dumonceau-Fremy Rothschild: 
Erlanger-Kould-Brasseur e compagnia. belli? Non 
restammo noi per più di quatiro mesi senzachè il 
‘inistro potesse vulgere un solo’ sguardo all'anda- 
mento del suo dicastero clie pur ne aveva cotanto 
bisogno? E ci meravigliamo se le cose van male: 

Dovremmo metavigliardi piuttosto “se non van 
peggi 

Dalla sostituzione ‘adunque di tre ministri ad uno 
sì avrà un risparmio considerevolissimo poiché ces- 
serà il bisogno del Segretariato generale, che col 
‘suo untagonismo coi diversi ulìzi speciali ,, 1usce 
spesso al buon ondamonto degli affari. 

D'altronde l'aumento del numero di istri di- 
viene: Vieppiù necessario por dare. consistenza al 
Miaîstero, che colla soppressione dell'inutilissimo e 
dannoso Ministero dell'agricoltura e commercio, sn- 
rebbo ridotto a troppo esigue proporzioni; una ma- 
lattia d'un ministro, una sua necessaria assenza, 








‘eppure ci sa 





Tncile di 












































renderebbero troppo. debole il ministero innanzi al 


Parlamento; su tre mi 





tei al contrario, per le fi- 
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GaviroLo Ill. — (Seguito) 


Androa 6 Paolina rimasero sbalorditi 

— Gesummaria | Esclatud la donna stringendo le 
inani e levandile supplichevolmente verso, il pa- 
«drone di' casa, Ol buon signore, abbia compassione 
di noi... 

Ma Nariccia fulminando d'uno; sguardo. velenoso 
la povera donna col destro de’suoî occhi bircî, men- 
tre col sinistro ssettava l'oscurità del vuoto della 
Scala, interruppe fierametite 

— To non sono un buon signore, iv! Sono un 
ladro; un avaro, una ssaguisuga dell’onesta gente 
L'avete, gridato voi. 























nanze, uo non mancherebbe mai alle sedute, c gli 
altri ilie potrebbero intanto con giovainento lucro 
dibile degli altiri. dedicarsi, continuamente al lor 
dicastero, @ preparare i progetti indispensubili per- 
cliè la Gamera non perda uu tempo prezioso come 


sempre da noi avviene per la tardanza del Mini 
stero, 


Ma vi la a altro vantaggio, che supera on- 
cora tutti quelli finora enumerati. Sostituondo di 
al ministro d'agricoltura. dus. nuovi. mi- 
nistri por l'azienda Gnanziaria i quali essendo al 
contatto continuo dei contribuenti sanno conoscere 
il valore del danaro; e faranno perciò causa co- 
tuuue col loro collega ministro del Tesoro, noi as- 
amo nel Consiglio dei Ministri una preponde- 
ranza assolute alle considerazioni finanziarie, e non 
vedremo più il povero ministro di finanza già stretto 
da' mille difeoltà, essero per dippiù. pressurato e 
forzato nelle altime trincee dalla mania spendoroe 
cio dei suoî colleghi di marisa, del lavori, pubblici 
© della guerra. 

la questione finanziaria è quella intorno cui si poggia 
& prestigio politico, e prosperità iaterna, e costituisce 
l'essonza stessa della Costituzione, che ha per iscopo 
principale la tutola del denaro dei contribuenti. Nor 
‘sari di troppo adunque anche per questa conside- 
razione rinforzaro potentemente (questa parte prin- 
cipale del Gabinetto. 

Ora che dimostrammo la utili della nostra pro- 
posta come logica ed utile per sè stessa, sarà forse 
gradito ai nostri lettori il conoscere come.noi nos 
proponemma alcunchè di nuovo, e non: frcemmo 



































che applicare all'Italia un ordinamento che vigé da 
Secoli presso lu nazione costituzionale, per escal- 
lenza: l'Inghilterra, * 


Moraviglisti dal vedere come al dicci aprile il 
ministro Gladstorie presentasse Îl resoconto consun- 
tivo. dell'esercizio chinso.al 31 marzo antecedente, 
meravigliati (di vedere le spese di quel regno se- 
guire la seguente: regressione: 
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regresso inaudito in Europa, mentre per contro 
cresceva spontaneo il prodotto delle imposte tanto 
du permettere ogni enno la loro: diminuzione e la 
estinzione di considerevole parte del debito pub- 
blico; meravigliati, diciamo, di questi ineredibili ri- 
sultali, volemmo  ritercare. quale fisse l'organizza- 
zine di quell'amministrazione finanziaria. 

Sapete che cosa trovammo ? 

Trovammo cho , come noi proponiamo, nel Ga- 
binetto îngiese prepondera assolutamente l'elemento 
finanziario. 

Cota il capo del Gabinetto si 
Fesoro. 

N -secondò lord, del Tesoro è il cancelliere dello 
scacchiere, anche membro del Gubicelto, 

Questi due-si dividono. fra di loro te attribuzioni 
clie noi vorremmo allidate al solo ministro del Ye- 
sorò , poichè il primo: veglia all'andasnento gene. 
rale del bilancio ,_ il secondo specialmente al ser- 
vizio del Tesoro. 

Tutti e due poi con l'aiuto di: 















il prinio lord del 














— Signore... 
— L'ha gridato; vostro marito. 
— S'accerli. 
— Niente. Nun voglio sentir più nulla, non vo- 

glio dir più niente. Avete udita Ja mia volontà. 

Basta 1 











hiuso: con fragore l'uscio ferrato, dietro. il 
quale si sentì il rumore dei chiavistelli ch'egli tirava 
@ dei catevacci che ficeva andare. a posto. 

— Ali cano d'un cane peggiore d'ogni cano: st 
diede ad urlare Andrea scaraventindo con tutta lu 
sta forza dei pugni contro le imposto dell'uscio,, 
saldo come inariguo. Gli è così che si tratta la po- 
vera gente? Sulla strada 0' ci vuol mettere... Ac 
cidenti Sulla strada i miei figl..... Sciagurato! Che 
si che se ti prendo per quel cravattino bianco. 
forca e tenaglie 1... ti fuccio schizza fuori. quegli 
occlii guerci 

La moglie lo: pregava a tacore, a venir via di Il, 
lo tirava con tutta la sua forza, gli Lappava colla 
sua mono la bocca; me l'ubbriaco resistendo , ag 
grappandosi al muro, puntando i piedi al suolo se- 
guitava par lultavia a gridare colla voce rauca, av- 
vinazzaui, di' cose. parecchie. 

— Sono ua miserabile io, sì, è giusto... Ma mia 
ruoglie, giuraddio!... 1na i miei figli, sacramento! 
farmeii sulla strada? Ch no, oh no, ch no! 

E giù nuovi pugoi contro l'usciv e nuove impre- 
cazioni contro il padron di casa. 

La moglie. riuscì, pur finalwz.nte a levarlo di li; 







































Tre lordi iuniori , e 

Due sottosegretari d 
dulle finan 

Vi è inoltre tun pagatore generale il quala è sposo 
anche membro del Gabinetto, 

Le contribuzioni non danno nessun fastidio a 
questi ministri perchè sono percepile sotto la sur- 
voglianza dei cioque commissiri del reddito în 
tru: 

Le dogana sono specialmente affidate alla dir 
zione “di cinque commissari inamovibili. 

Se si rillette poi come colà l'ordinamento sia di 
una semplicità incredibile, come. il servizio delle 
tesorerie sia affidato alla Banra, cose al controllo 
‘ed alla verifica dei consuntivi voglino' altri funzio- 
narii inamovibili ed altre Corti, ben si pub com- 
prendere che in Inghilterra regni cotanta chiarezza 
‘od ordine nei conti 

1 ministri, non asuetti ad un lavoro impossibile, 
possono, conservare quella. tranquillità di mente che 
è indispensabile per concepire lc vaste ed utili ri- 
forme, per sindacare To stato del paese © per con- 
dursi non alla giornata come da noi avviene, ma 
scrundo un piano largamente preconcetto è nicdi- 
talo, 

n Togliltorrà i ministri si ‘allontanano. inbltre 
Perfino per nn mese cantinio, doll'ufizio, ed in 
mezzo alle campagne, al contatto dei toro elettori, 
rinvigoriscono l'animo; ed atwingendo la necessaria 
conoscenza dello stato economico e morale del paese, 
restano preservati da ‘ogni pericolo che l'indazzo 
burocratico sî fccia seconda’ natura in loro. Da noi 
Il ministro, isolato vel sup Gabinetto, assediato solo 
dagli adulatori ‘o doi pustulauti, perde all'intutto, di 
vista lo stato, del paese. 

E questo solo basta ad ori 
sori; 





















































inore i più gravi er- 
poichè per guarire uu malato (e noi. finan- 
sirinmento stomo moribondi) bisogna‘ prima di 
tuito conoscerne perfettamente 10 stato morboso; la 
quale cognizione manca affatto ai n/stri uomini di 
Suto. 

Na di questo, 10 ripetiamo; come, del. disor 
dell'amministrazione, la maggior colpa tocca al cat 
uvo ordinamento, sotto la. pressiuno del, quale nè 
Giastone, nò altri potrebbe. riuscire ‘ad’ alcunzhè 
di buono. 

Questa: proposta di riordinamento, se non la. vo: 

iere come Éusa nostra, accoglietela come 
ri che stesse più a cuore del com- 
pianto Valentino Pastai. Questo ilustra economista, 
{ruppo presto rapito dalla morte all'Italia, soleva 
ripetere ad un suo caro congiunto come dalla sola 
ripartizione delle attribuzioni dol ministero delle i- 
manzo: potesse sperarsi ua buon, andamento del 
servizio. Poichè i migliori ordinamenti non servono 
ove non vi sia chi possa attexdere alla loro appii- 
cazione; e nom sarebbe mai possibile di sperare 
tale applicazione da un: uomo solo; poichè, oltre al- 
l'essore le incombenze eccedenti per la luro quaa- 
tità le forza umane, esse sono poi così disparate, 
reclamano l'applicazione. di così opposte qualità 
fatelletwali, che. riescono all'intuzto. inconciliabili 
fra di loro, Così, mentre. per. sopraintendere. alla 
ésazione delle imposte, occorre un lavoro paziente, 
minuto, che disccuda lino agli ulti detta 
‘somma che. proceda per analisi, al 
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© contrastando, inciampando, borbottando, Andrea 
pervenne ‘alla fine sin nella soffitta abitata dalla mî- 
Serissima famiglia. La dentro regnavano un'oscuriti 
non rotta clio dal ridesso bianco della neve sui 
totti vicini ed un silenzio che pareva di tomba, | 
binî, dopo aver. aspeltato, dopo aver pianto, 
dopo aver chiamato invano durante l'asseaza pro- 
fungatasi della madre, nvovano ‘ceduto alla debo- 
tezza della ott e del digiuno, © s'erano addormen= 
tnti. L’occhîò di Paolina, esercitato a quella teu 
ria, li vido, appena fu essa entrata, giacere. titti 
quattro sul loro stramniazzo, l'uno accostò all'altro, 
come raccolti gomitolo, scaldandosi a vicenda 
‘e sorreggendosi, le piccole testine (reclinate ‘come 
fiori appassiti, le guinbe ripiegato, immubili come 
tunti picculi cadaveri. 

La povera madre trasse un: sospiro 0’ benedisse 
fa cuor: suo la pietà del Signore; darmendo, i bam- 
bini almanco nou sentivano più il tormento della 
fame. Oli! avessero pututo ibrmir così tutta notte, 
fino a chio il domani ella fosse riuscita a proc 
cinrsi un po' di pane per essi! Gome. avrebb' ella 
ottenuto codesto? Non Jo sapeva, na confidava nella: 
Madonna, confidava nell'efticacia di quelle: preghiere 
ia cui avrebbe consumata tutta la notte. 

Ma sperare che i bambini potessero non venir 
desi era un Tare i conti senza l'oste, 0 per dir 
meglio senza l'ubbriaco. 

Audrea, sempre barcollante, cominciò per. urtar 




































malamente în un zoppo trespolino che trovavasi 





| Il'esori occorre invece abbrecciace coli. mente tutto 
Lil complessivo andamento | dello. Stato, ‘sintetizzan- 
dalo, alline di padroneggiare con. ferma mano lo 
‘andamento economico del prese; ora svingendo fino 
all'ultimo limite fe ‘economie per' giavarsi della; mi- 
mobile elasticità del credito per ridonare îl movi-. 
mento alle industrie ed ai commerci; ‘ora invece, 
fidente sulle risorse e risparmi accumulati nel paese. 
l aprir la mano allo spendere per ristorare più prui 
tamente qualche regione rimasta addietro dalle 
altre. 

‘irattammo a Jango di questa proposta, pur non 
ne esponemmo ancora tutte le ragioni che 1 
a suo favore; speriamo tuttavia che quanto abbiamo 
detto sia bastevole per persuadere quanti hanno:a 


























cuore l'avvenire. dei. paese a promuoverne l'appli- 
cazione. 





Rivista. 

L'accentramento non è solo un sistema illiberale 
‘e rovinoso, un avviamento al socialismo, anzi la 
prima fase' di esso, ma è inoltre una solenne ‘in- 
giustizia. E tuttavia di questa verità fondamentale 
non paiono ancora persuasi nè Îl Governo, nè il 
Parlamento, è ciò almono si può arguire dalla leg: 
gerezta con cui prendono. delle. risoluzioni, le quulî 
accennano o radicare sempre più fra noi quel fu- 
mesto sistema. Si direbbe che tutti facciano le cuse 
a vanvera, senza prestabiliti princi, Ne abbiamo 
una recente prova molto calzaute, 

1 deputati del Napolitamo, cercsado di sfrut- 
tare queste inconsalte lendanze dell'assemblea elet- 
tiva, proposero gioraì sono niente. meno che l'e- 
quiporazione celle loro. provincie alle altre in fatto 
di strade. E, ciò che-è più strano e tuttavia reali 
la chiesero semplicemente come un atto di giusti 
E, notato bene, non’ dimandarono l'equiparamento 
solo per lo strade razionali, 0 pei sussidi alle pro- 
vinciali (che Si farebbe. benissimo ad ommettore) 
ma 4 l'equiparazione delle condizioni stradali delle 
provincie meridionali continentali è quelle delle ul- 
tre provincie del Regto. p 

Gosicchè le provincie chie da cinquanl'aoni si de- 
vettoro sobbarcare:a spese immense per la ‘costr: 
zione delle: strade, e trascurarono per avventura 
per tale motivo di soddisfare ad altri bisogni, men- 
tre le altre .se ne stavano neghittose, dovrebbero. 
‘ora fare dei nuovi sacrifizii per lavori che ad esse 
non recano che indiretti a scarsi. vantaggi. 0. dove 
è la giustizia distributiva? Se i meridionali vo- 
gliono che le toro ricchezze. natarati, i loro. pro- 
dotti acquistino valore colla costruzione di strade 
izino delle somme, formino consor: ‘Socieli 
facciano insomma ciò che si è faltò per esempio in 
Piemonte, ove'senza guarentigia d'interesse si fecero 
strade ferrate no solo senza intervento del Gr 
verno, ma con notabile vantaggio di ess: 

Ma che i deputati di quelle provincie facciano 
delle proposte nell'interesse delle medesime. al po- 
stutto non ci maraviglia. Benchè lo Statuto dica che 

































































| deputati rappresentano solidariamente tulle lo 
parti dello Stato, si sa che nel falto essi prendono 








fra î pochissimi e poverissimi mobili ond'ora'\com- 
posta Ja masserizio di quella soffitta, e quindi giù 
Una lilza di bestemmie a sfogo del suo. dispetto. 

— Accendi il lume, Puolina, gridava il marito: 
oh che io ho da camauinare allo scuro come i 
gatti? 

— il lume? itisposo la doni con doloroso ac- 
cento, pure amuorzando il suon della. voce. Non 
cene ho di lume. 

— Che? Non ce ne hai? 

— No, nè olio, nè caudela. 

— Vaune a prendere. 

aolina andò un sospiro'che somigliava ‘ad un 
genito, 

— Se avessi qualclie denaro avrei comprato del 
piue pei nostri figli che. dormono digiuni da que 
sta: mattina. 

L'ubbriaco portò, lè mani cun atto macchiucle alle 
laschw del panciotto, cliv sipeva vuote pur troppo. 
E non ho manto un saldo da darti! Si mise 
è gridare, cacciando un piguo a quell trespolo con- 
tro cui aveva urtato, ed al quale ora sorreggevasi. 
Oh! sono un miserabile... 

— Tucî, tucis disse la donna: nou .isvegliare al- 
manco i bambini 

Ma il male era giù fato I fgliuoli il rumore a- 
vevano aperto gli occhi, ed a quell'incerto barlume 
vedendo le ombre di dua persone, sollevandosi, 
sul misero giaciglio, intirizziti dal freddo, si posero 
a dire tutti insieme colla voce piagnolosa: 
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molto più cura di quetlo che li mandarono ol Pir- 
lamento. Ciò chie ci moraviglia è Îl procedoro dui 
ministri Îu tali quistoni, lifatti che cosa risponde 
il Ministro aci lavori pubbici? 
di principio, ma di opportunità, 
lezze proseoti delle finanze, duolsi di non (poter pro- 
anuovere ua immediato pareggiamento, mendica al- 
Ire.scuse di non maggior valore e finisce col pre: 
‘gar umilmente. il Nicotera a modificare solo pella 
forma il suo ordine: del giorno. Il ministro De Bla- 
Sîis aueli'esso dichiara giusta Ta causa dei propo- 
renti, cuì solo non vorrebbe veder. sostenuta con 
calore soverchio. 11 Nicotera prende la palla al baleo 
‘e tisando con clemenza. della sua vittoria consente 
a modificare il sno ordine del giorno nel senso che 
Savi il Ministro «a studiare e presentare un pro: 
getto di legge. che propari eil. agevoli. l'equipara- 
zione » anzidotta. 

È la Camera, quasirtiè non si fosso trattato (cho 
dell'invio di ulia petiziono, accettava senza far motto 
quell'otdine dell giorno. 

Si dira che non era che tina questione accadi 
mica, che dovendosi poî (concretare. la proposta 
uillo stanziamento: dei milioni, si  peuserebbe due 
volte. Ma ciò dimostra in ogni caso' chie si è per- 
duta la bussola e ciò nel momento in cui vi sarebbe 
d'uopo i maggior abilità e di iaggior cura nel 
dirigere il: timone della nostra nave prossima ad 
affondare. 

Godesti promotori di spese che non hanno il 
marchio della più rignrosa giustizia, sono; crediamo 
inconsapevolmente i più grandi diss.Ivitori della 
unità italiana. S'andò incontro con listo animo ai più 
grandi ‘socrilizi per la salute della patta comune, 
uh sî polra continuare a nutrite sentimenti eguali 
come si para manifestamiente che da una parte 
non vi sono che tasse:a. pagare, dall'altra che be- 
‘netizii? i 

Queste mon-sono sottigliezze metafisiche, 1a pale 
mari verità che tutti comprendono. 

Glio criterio mostra di averi il Governo quando 
mel preambolo del suo disegno di Jegge sall'ar- 
senalo Venotu) parla dell'opportunità di. potervi 
mettere mano. al più presto e per considerazioni 
tecniche e per. quelle di convenienza di non indu 
giare a somministrare lavoro agli operai delle Ve- 
nezia? 

Dopochè, serzacliè idondasse Îl! minimo van- 
taggiò ‘alla nazione, anzi con minoramento della 
sua. dignità e grave danno materiale, si rovinò 
Torino, sî congedarono moltissimi operei del suo 





















































arsenale. Fedeli tuttavia ni nostri. principii, al | 


nostro studio dell'economia, non ce ne lagnammo. 
Parliamo risolatamente perchè nun chiedianio nulla 
per nol, paghi che non ci si tolga il poco che 
resta. Ma siavi almeno una norma comune per 
tatti. 

Si fanno già sentire gli eTeti di queste man- 
Conza del principio che solo dovrebbe essere nota 
del Governo ,, l'sstensione, semprecliè ion è posta 
Îu forse la sicurezza dello Stato. Leggiamo a questo 
proposito nell'/talia di Nmpoli 

Altri operai dovranno essere licenziati dal nostro 
arsenale e dal cantioro di Castellammare nel mese di 
Giugno. Economie su grande scala pare che verrauno 
adottato dal Ministero dela. guerra. 

Saremmo curiosi di sapere se anche negli altri stabi- 
Funenti marittimi dol Regno si vanno facendo lo stesse 
riduzio! 

Ci si è dotto cho a Venezia nou solo il numero degli 
operai è stato conservato ;_ ma che lo si vuolò aumen 
tare. 

Ma cho vuol dir questo? Perchè duo posi 0 /dia.mi- 
sure, 

Forse gli operai di Napoli hanno meno Visoguo: dei 
Veneti ? Nuotiamo forse-in Napoli nell'abbondanza 2 

E dovrebbero pure usteuersi lo autorità civili dal 
confortare le autorità: ecclesiastiche a prender porto 
alle feste' nazionali , quando esso non vi si iscon- 
ciano di buon grado: Libertà por tutti cd fn lulto. 

A Messina si commisoro fatti biasimevoli por- 
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— Sei tu, Labbo, sci lu, mamma? Ci aveio 
portato da mangiare? 

— Ho fume, ho tanta fame, 

— Masnina, mamina, sono Lillo ingranchito. 
Ho male.... ho fame., 

E il più piccino, sguza formar parola, ricorse tosto 
al più eloquente linguaggio del pianto , nel quale 
tosto tosto gli tennero bordone anco gli altri. 

Paelina fu presso di loro sollecita, carezzevole, 
amorosa ad acchetariî , a. dir loro fra i baci tonte 
ragioni per cui dovessero. aver: pazienza e dormiro 
tranquilli per allora © che era troppo tsrdi ja quel 











momento per Ltovar di comprer cibi, a che al 
domattina. avrebbero avuto di sicuro pane e coni- 
panitico e tante fante leccornio. Mu sì! ventre af- 





famato non lia punto orecchi, dicono i Francesi e 
i bambini seguitaveno a domandare, piungere e 
strillare della‘ più bello. - È 

Atidrea piantapo a: mezzo la soffitta sì diva sem: 
pre più del miserabile 0 piena bocca e dei pigni 
nella testa a piene mani, 

La povera madre, mercè le buone parule e le 
carezze, la. stanchezza Joro aiutando ,- riuscì pur 

nalmente'a for azzittiro i bimbi che ricaddero in 
un sonno di abbattimento da chiamarsi quasi tor- 
pore; allora cssa li ricoprì il meglio clie le venne 
fatto con ‘lutti queì. pochi panui che rimanevano 
alla loro miseria, affivchè sontissero meno il freddo 
di quella notte invernalo, e si rivolsa ad aschetire 
eziandio il marito. che. continuiva 1 strapazzarsi 























cià il nuovo afrivescovo , avoto-ai Burbout, non 
volle prender parte alla festa dello stituto, IL sin- 
daco sì rocò dal wansiguore ‘alfiicliè, s0n, volesse 
diluhgarsi dall'usaniza de' suoi antecessori che eransi, 
tiniti cal popolo. in quella co 
Ilerciò. quel prefato, rocatosi in duomo per celebrare 
Ta fosta della Jottera scritta dalla Madonna in latino: 
© maadatia quella città, fu accolto con fischi cla 
iccamno su. per Je mura dei carte! 

al molosimo. 
Na mousiguon Natoli aveva divisato di prendere 
la rivincita. Secondo la Gazzetta di Messino, ‘con- 
soi fili, rasi: preparata ulla Vera ova- 
gue, cvns.sî usa coi {rionfatori. Ma non pare che 
all'uscita del tempio i delli suvi fidi prevalessero 
furono /accolti da un tono! di fischi e din 
è, quello clio è più grave, picchia 
tobtesa si fece poso 
































la 
tanto stria che si dovettà fr 
intorveuîro, fu Lluppar porch tornasse l'ordine: Que 





Ati sono în sticiito i fatti che racconta Îl' detto 
giornale, jl quale: termina Ta sua narrazione con 
tina descrizicne di quel mitrato, che lo\farebbe cre- 
dere il rovesoîo della medaglia del cordino!’ Fede- 
îgo Barron. 
Se quel foglio 











voridico, cortnmento. monsignor 
Natoli tan pub cccitare molta simpatia, nè ricon- 
duero all'evile le pecore smarcito; ia porrà ini 
Îl Sindaco s'incoccia a voler ch'egli prenda parto a 
una festa cha odin În cuor suo? E non si potevano 
far luminarie e cantar inni senza di Iii? 

A Catanin poi a festa non sì celebrò da nes- 

no, € così almeno si risparmiarono fe hotie. Il ve- 
scova ordinò ai preti che non tenessero gl'ioviti che 











venisscry fatti loro dalle autorità civili, Il Sindaco 
si trova În istrezio colla popolazione e il Consiglio 
comunale in isfacolo, Quinli non Si preso alcuna 


dotermiuazione sulla festa. Il prefetto a sua volta 
pare che se ne sia lavato lo mani. Aveva invitato 
bensì la truppa al defilà, în prosenza delle auto= 
rità, ma più tordi avvertì che non sarebbe inter 
venuto, Infine alcuni membri della magistratura ave- 
vano. pensato di far essi la festa, ma neppur questo 

potè effettunro stante lo inancanza del primo pre- 
sidento © del procuratore generale, cosicchè la festa 


const in una pubblica: passeggiata di popolo 
ivo. 




















Cronaca, Cittadina, 
Era lens] dane/Ni inca ice — 
L'egregio marcheso E. Tapparelli d'Aseglio ha diretto 
al Sindaco In lettera seguente: 

# Ill,mo signor Sindaco, 

w È mia intenzione, noll'occasione del matrimonio, di 
S.A. R-il Duca d'Aosta, che ha luogo in data d'oggi, 
d'offrire dono al Museo civico due oggetti d'arte. Il 
primo è un mobile, nel quale ponevasi il corredo di una, 
sposa è fiare aver apparionuto' ad. Amoileo IX. un 
cassono in legno scolpito con li stemmi di Savoia 0 Fran- 
cia sostonuti da un angelo, e vi si vedono le iniziali del 
duca Amedéo 0 ili sua consorte (iolanda di Francia, so- 
rella di Luigi XL Inoltre il motto Fert ed i nodi del- 
TO 
RR I 
RI i 
cipe Eugonio di Savoî alla bttaglia di Torino 0 inciso 
da Huctenburgh nelle sue opere. 

« Era da qualche tempo desiderio mio di contribuire 
allo collezioni del Museo civico di l'orino mia città natia. 
Non ne potrei trovare più propizia occasione che t'epoca 
«lol matrimonio di un principe della Real Casa di Sa- 
voia, che la famiglia mia ha servito per secoli. Amenduo 
questi oggetti si riferiscono n questa filustro Casa, Il 
secondo ricorda specialmento lo gloriose gesta dei nostri 
principi per riguardo a Torino. 

+ Li tengo dunquo a disposizione di V, S, Ilma @ La 
prego a volor gradire i sensi della distintissima mia con 
esa 

# Lomlt! 


























28 maggio 1867. 





® D'Azzauio. a 
palo, cu vonno comunicata ln gra 
2, nel mandarla rassoguaro al Con- 


La Giunta mu 
ziosa lettera di 








coî più fori oltroggi. 

— Andrea, gli disse, a qual punto siamo ridotti 
il vedi... 

— Non. parlormi , non dirmi nulla , interruppe 
egli in cui sotto l'emozione l'ebrietà andava alquanto 
dileguondosi. Tu. non puoi movermi rampogua' che 
io non me ne faccia di peggiori. 

— Nè jo:te ne: farò pure alcuna: Te l'ho detto 
che non avrei pronuoziato un rimprovero, Non 
è questo che Li voglio dire. Voglio anzi che tu 
Stesso ti calmi © prenda riposo perchè ne abbiso- 
gui, e domani, a mente più fredda, peasoremo ai casi 
nostri; ese tu, pentito come. ti mostri, avrai pro- 
fondato il proponimento di mutar. vita e di 
tornare. quello (che eri una volta , io benedirò il 
ore e la Madonna della Consolata che ci avranno 
fatta la più bella grazia che. potessimo invucare. 
Lo prese amorosamente alle braccia, e con dolce 
iolenza lo spinse verso lo strammazzo clie loro 
serviva da letto, Andrea rilultò debolmente e bur- 
botiaudo;,, hofonchiando , ‘esclamando ,, gemendo 
si lasciò coricare, e dieci minuti non erano passati 
che, intorpidito dai vapori del vino, egli faceva 
suonar la soflitta del suo robusto russare. 

Il marito © i figliuoli di Paolina dormivano ; ma 
noù dormiva essa, la povera douna. Non prese 
neinmanto posto sullo strammazzo; ben sapeva che 

sonno non sarebbe. venuto alle sue pupille stan= 









































che, inaridite, quasi, direi consumato rdal pianto. 
Accoccoluta presso il giaciglio. dei ‘suoi figtivoli, 














alglio comunalo, acari il 
ai momo di ossa 6 cono meglio il goneroso donatore, 

o Liottura, — Francesco Fasoli, domani, allo oro 

rom, nella sala dell'aitcatro ii climioa di fanco al li 
sò Gioberti farà una lettura al conte Ugolino. 
‘un @ggi pubhitchinmo 0 disitibuiamo grati 
tamente nî nostri associati nù Supplemento. contenente 
fa rolaziono dei Presidento della nostra Camern di come 
sîrcio al Ministro dî agricoliura ulleserizio della Co 
ione dello oto nol 1866, 

Si vendo puro dii soliti venditori a cont. 05 pér copia. 

“ entro Carignano. — Itri serà chbs luogo 
tn aeconda rapprcsontaziono doll'Zshadi 

Questa ranpresentazione di ima tragodin di Silvio Pel: 

sani rima d'ora prodottà sulle scene, é. un voro 
avvenimento letterario di chi nos bastano certo le poche 
linco concesso alla crozaca cittadina or dirno conto; 
tentesemo di ciò faro-in npposita appendice. 

Intanto possinmo diro cho. il pubblico assistette con 
usbseonto interesso n questo dramma e che rimorità gti 
cgtegi nori di replicati ed tnanimi applausi. 























‘Teatro Balbo. — Vi annoiato voi alla sepi? 
Elibene vi do nna buona notizia; vi suggerisco  invoce il 
molo dî passato. allogramente la sorata; questa sera, 
proprio quosta sera, martol, va ju scena al Balbo Ja 
ggraziosissima opora: I falsi monetari, che verrà messa 
in econa veramente alla perfezione; immaginatevi che 
ner concertarla por bone fu chiamato esprossamente da 
Milano il maestro Lauro Rossi Degli artisti non parlo; 
‘uost'anmo Îl Hallo lia una compiigoia da faro invidia ai 
firimari toatr 

Vi sarà inoltro una novità di écca; una farsa in mu- 
sica, jatitolatà: Lo ziugaro ricate, scritta appositamente 
per questo scone. 
- Guardia Nazi eta 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio dolla guardia in 
Piazza Castello, alle oro 118, suonerà: 

Tersetto © quartetto finale. dell'opera Alta del I. 
Verdi. 














Nota dei decessi: avvenuti nella 
qal'9 al 10 giugno 186%. 
Cattoceliio Caterina, d'anni 63, di Colle San Giovanni 
— Cavaglin Luîgia, îd. Il, di Vercelli — Ferroglio. Tier- 
nardo, id. 66, dî Torino — DuprèPaola, nata Riccardi, id. 
64, dî Torino — Taio Domenico, id. 16, di T'ont, urta 
— Fenoglio Anna, id. 15, di Torino — Garatielli Te- 
eno, mata Totassi, cd. (GI, di Alessandria, sarta — Più 
9 minori d'anni 7. 






tà di Torino 














Osservazioni 





eteorologiche fatte mell'Osservatorio dalri 





nomico di Torino a metri 270 sul livello de mare, 
10 giugno. 
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VAMETA' 
NOTIZIE STORICHE 
INTORNO ALLA VITA ED AGLI STUDI 
DI VITTORIO COUSIN, 
DEL CONTE F. SCLOPIA. 
L'arnunzio della alorto iniprovvisa del Cousin 
destò un' rimpianto univorsale nella colta Luropa. 
Parecchi giornali molto autorevoli, fra cui Les 
Dibuts, e vario Società scientifiche, pubblicarono 
tosto cenni biografici più o meno compiuti del- 
l'illustro filosofo francese. Lu R. Accademia dello 
Scionzo di Torino, di ‘cui il Cousin era socio stra- 
nioro, non fu l'ullima a pagargli anch'essa il suo 
supromo tributo di particolare considerazione per 








stette Îl intrizzita, tremando, battendo i denti tutta 
quella ghiaccia notte d'inverno. E non dra ji freddo 
soltanto a torincatare quel povero corpo! L'iufer= 
che in lei avevano prodotto le privazioni, gli 
affanni d'ogni fatta le veniva, quasi potrebbe dirsi 
‘ora per ora, consumando la vita. ]l colpo che quella 
sera medesima il marito ubbriaco le aveva dato 
nel petto, avevale accresciuto il dolore e l'affanno 
del respiro è la tosse penvsa. A volta a volta sen- 
tiva sotto l'impeto di questa tosse il suo debole 
stomaco contrarsi in tale spasimo che pareva vo- 
lesse scoppiare; e l'infelico se lo comprimeva collé 
mani gelato e convulse. E ancora a. quoi momenti 
l'assaliva il timore che la sua tosse così forte giun- 
gesso a svegliare i bambiuî, e quindi a ricbiamorli 
al sentimento del loro bisogno che nou si poteva 
soddisfare, alle Inmentazioni ed al. pianto. Si sfor- 
zava perciò a frenarlo quelle penosissima tosse, 6 
non poteva, e ad altro non riusciva che sd accre- 
scere. ji proprio soffrire. 

E non era nulla ancora il patimento fisico appetto 
a quello morale ond’era travagliata l'anima. sunt 
Come provvedersi il giorno di poi da sfamare i fi- 
gli suoi? E se ciù non avesse conseguiti; che so- 
rebbe stato di loro? O Dio! Essa vedova il pallido 
spettro della fame tendere sulle biomlo teste de' suvi 
piccini l'adunco artiglio. Avrebb'ella dunque dovuto 
vederli morire I padrono di casi come la si 
aggiustava? Ja chemodo procuccîarsi, da soddisfarlo? 
che cosa escogitare da cummuovere quelle. ferree 




































jalaco di ringraziare intauto 





mezzo del degno presidente; S. E.il signor conto 
Federico Sclopis, collega. ed amico del' celebre 
sorittore. Ed ‘ora cosa conveniente cho una voce 
benevola od autorevole celebrasse in Torino lo 
lodi di Vittorio Cousin, il quale, mostrò sempre 
tina predilezione pel Piomonte e per la nostra 
città in particolare, in cui confava amici ed am- 
‘miratori. Il conte Selopis trafteggia colla sua 
nota; squisita eleganza di stilo la carriera pub- 
Mica © scientifica del Cousin sotto il triplice 
aspetto di filosofo, di storico e di politico. Il Pre- 
sidente della R. Accademia nel far cennd degli 
amici del Cousin, non dimentica gli oppugnatori 
della sua filosofia, tra 5 quali il nostro concitta- 
dino. Vincenzo Gioberti, il quale teologizzando 
dapprima con ardore eguale a quello con cui 
pochi anni dopo. politicava, si scagliò contro il 
Cousin reo a suo cradere di dottrine panteistiche 
© razionaliste, Il conte Selopis discorre un po' più 
a lungo degli studi prottamente storici del Cousin, 

erchò finora ne venne ragionato poco dai di lui 

iografi. A 

lienchè ristretto al modesto uffizio di semplice 
amunziatoro di questa interessante notizia sto- 
rica, testà pubblicata dalla Stamporia Reale nel 
vol. IL disp. 3*,, degli Atti della RK Accademin 
dello Scienze di Torina, potrei confermare ancora 
iimpiamonto la verità di quanto Jeggesi alla pa- 
gin 397 sull'attivo interessamento che. il Consin 
mostrò sempre por l'Italia 0 sullo di lui relazioni 
con Massimo d'Azeglio. Potrei cioò riferiro alcuni 
curiosi particolari, a me notissimi, di duo distinti 
tentativi del Cousin per far rimettere la presi- 
donza del Consiglio nelle mani del conte Cesare 
Dalbo e del Marchese Massimo. d'Areglio. Se il 
primo non riusci ciò è dovuto unicamente al fatto 
che uno dei nuovi (collega del Balbo ricusò ma 
importante portafogli. Il secondo andò solamente 
& nonte perchè Massimo d'Axeglio, allranto dalle 
fatiche, non chbo più il coraggio di abbandonare 
la sua diletta villa in Canero. Mi si conceda in- 
tanto di rammentare come semplice! rigordo dol 
Cousin lo ultimo: parole colle quali si congedò da 
movad un tratto nella via di Rivoli in Parigi, 
quando appena cessato un forto acquazzone e ri- 
comparso all'improvviso un po' di sole, spiccò il 
corso veloce verso la sua Sorbona: Adieu , mort 
ami; je me scuve str ce boqu rayon de soltil... 
Egli ci lasciò il 14 gennaio scorso, colpito da 
un accidente apopletico nella sua villa di Cannes 
sulla costa di "Peovanza. . 

Gi andò poi singolarmente a sangne la lettura 
delle. belle: pagine in cui il conte Sclopîs nota 

iustamento, col conto Cesaro Balbo, che il Cou- 
sin non fu inîziatore di una novella scuola filo- 
sofica, nè difansore esclusivo di un sistema; egli 
vagò od oscillò tra le varie dottrine e da questi 
ondegginmenti no trasse quell’ecoletismo di cui 
si fece l'apostolo e che gli permise di modificare 
col tempo le suo idee: Sono quindi eminente 
mento savie le riflessioni del conte Sclopis nelle 
quali ci ricorda il Cousin che si spaventava ne- 
gli ultimi anni di quel sotto d’ateismo che si 
Spando in Europa © porterà con sè la rovina do- 
gli individui 0 della sociotà, so non vi si rimedin 
coraggiosumento o a tempo. L'ateismo. nelle so- 
cietà è nulla meno che l'innugurazione del pre- 
dominio della forza brutale, nè y* ha argomento 
che distrugga questa verità. 

Il conte Sclopis lesse pure, non è molto, alla 
stessa lì. Accademia un grazioso cenno biogra- 
fico del conte di Barante, noto scrittore storico, 
il qualo lasciò di sò grata memoria in ‘Torino, 
dovo rappresentò degnamente per alcuri anni 51 
governo francese; In queste bello pagine il nostro 
conte Sclopis, vero tipo dol gertiluomo piomon- 
teso, ci ricorda cun amoro lu Società torinese di 
quei giorni tranquilli, della qualo egli sî fa il ge- 
neroso è bonemerito continuatore colla simpatica 
contessa Isabella, sua degna consorte, nell'aprite 
costantemente a sua cosu'ospitalo a ritrovi se- 















































viscere da usiràîo? Nella sua fantasia delirante, cost 





acuto spasimo nel cervello, che pareva il ta 
di finissime lancette, si formava l'immagina di quello 
che sarebbe avvenuto. Ella vedeva se stessa e i 
suoi figli abbandonati sulla via, senza tetto,..sopra 
il cumulo della neve; a soffiando sulle oro membra 
appena se ricoperte, sulle luro corni allividite, sof- 
fiando con aspra inteasità il rovaio. 

Di sè poco le importava: hl 50 essa soli avesso 
potuto soffrire, & cn ciò togliere a quei tormenti 
i figli, la corne della sua carnet... Ma gli ora que- 
lella vedeva con- 


















Donne (alici © liete di boltà: e: di ricchezza, che 
siele nate © vivete nel prospero ambiente degli 
agi; mogli e figlivole di arricchili, a cui le avvar 
turate speculazioni del marito e del padre mettono 
potere le enormi somme che vi costano î vostri 
abiti, le vostre trine, i vostri scialli, î vostri. dia- 
manti; non pensate Voi maî, in mezzo al tripudio 
d'una festa, che în quello stesso momento forse — 
e senza forse —, qualche povera madre. ji una di 
sorta sofia plage © s'aflanna per non avér pane 
da dare ai suoi figli, per non aver calore da ‘sgran- 
chirne î gracili corpi, per nou ayere tn obelò che 
no assicuri il domani? © 
Oh! pensateci quiiche volta! 














(Continua) Vittonio Bensezio. 














Ì 








vali di amici; di eletti cittadini e di distinti fo: 
restiori; : 

Conservi il cielo per lunghi 0 lieti anni questa 
folico coppia, ad onore e conforto della nostra 
sempre diletta Torino. 





Baxvrr) 
——————————————_m 

Leggesi nella Nazione: 

__% Siamo assicurati che nella seduta d'oggi il Mi- 
istero presenterà alla Camera dei deputati il pro- 
gli di leggo per la tassa sul’ macinato (e quello 
pet la cessazione del corso obbligatorio dei bigliotti 
di banca.» 

Ecco il macinato. Con questa si potranno man- 
fenere le sineeure, fare arsenali per Sostrurre va 
scelli iautili, spandere favori a destra e sinistra, ed 
i lavoratori pagheranno, 

La cossazione improvvidamente determinata del 
corso forzoso, ucciderà il credito poralizzando ‘ogni 
iudustris; ma Ferrara sarà vendicato di quelli che 
non lo credettero ui grand’uomo. 

Loggosi ul Diritto: 

Da pochi giorni son calate a Firenze wite le 
prio miocabilità del mondo bancario. Sì notano i 
siguori Stern, Joubert, Beer, Salamanca ed altri. 

Gredesi clio. îl signor di Rottischild, malgrado li 
manifestata paura di perseguitare il clero, tenti di 
riappiccare le rette trattative, 0 di togliero l'im- 
Presa al sig. Erlanger, suo anticn commesso, 

Vuolsi che il Salamanca rappresenti il Rothschild 
iu questi unovî tentati a 

Sì lavora nol Ministero, dello. finaize colla massima 
attività alla compilazione del fegolamento per accertaro 
in tutto Je provincie del Regno la rendita dei beni non 
etdaiti; dl alla compilazione dell'altro rogolamento per 


estendere nolle proviucio venete la tassa sullo vetture e 
qui. famigli. (Finance). 





























Sull'attontato contro To 
ripieni di dettagli. Kecono uno nasai caratteristico tolta 
dalla Liberté: 

«AL momento în cuî cra_ partito îl'colpo, 1 duo Jin: 
oratori, cho ignoravano chi fosso, l'assassino, si guar: 
darono fu faccia: « £ per me, disso. Napoleone; è ua 
Italiano. 1» Lo Czar avrablo subito risposto: « No, è 
per mo, è un Polacco, n 


ESTERO 
Rivista. 


L'imperatore d'Austria in occastone della sua în- 
coronazione a re di Ungheria ha accordato una lirga 
amuistià a (ulti i condannati politici delle province 
non ungheresi. Un'altra amnistia era già. stata 
data pei condannati dell'Ungheria, 

Una corrispondenza di Vienna dei 31 di maggio 
diretta alla. Pacrie parla di una probabile soluzione 
della questione di Candia, La pratiche sono en- 























tate: da qualche tempo ia una tale via che questa 
vollà si ha diritto dî fare fermamente capitale sopra 
un'accordo generale' di tutto le grandi Potenze. 
Questo fortunato risultimento si deve in ispocio 
alla moderazione o prudenza del Gabinetto delle 
Tuileries. Come l'imperatore Napoleone vide clie la 
sua proposta di consultare la popolazione candiota 
incontrava viva resistenza nella Porta e sollevava 
le più viva obbiezioni per parto dell'Austria e del- 
l'Jaghilterra, se:non-veniva fatte di darle ona forma 
pratica, modificò, la sua prima. proposta. Perciò il 
Ssvrano di Francia non domandò più un plebiscito 
nel senso moderno, della parola,, ma semplicemente 
un'inchiosta analoga a quella che si fece pel rior- 
dinamento del Libano, in quella congiuntura fu in- 
caricata una Giunta, a cui s'erano uniti dei rap- 
presentanti delle grandi Potenze, di avverare le 


disposizioni e lo lagnanze: della popolazione cri- 
stiana, 


Modificata in tale guisa la proposta del Governo 
francese paro che sorì accettata da tulti i Gabi- 
netti, poichè mantiene i diritti di sovranità della 
Porta e le assicura l'iniziativa che le appartiene. 
Lascia inoltre ai commissari tarchî e ai delegati 
delle grandi potenze europee, la facoltà di consul- 
tare dello persone discrete e conoscere în tal guisa 
la vera pubblica opinione, Si evita eziandio in tal 
modo l'influenza dei moltiplici elementi rivoluzio- 
narii riuniti presentomento sul territorio candioto, 
i quali verranno anzi lasciati în disparte. Così si 
potrà rimediare al male reale, pretidendosi în con- 
siderazione Je lagnanze fondate e $i provvederà 


alla futura condizione degl'isolani e si porrà fine 
allo trame di alcum forsconati. 


Il Ministro austriaco degli ‘affari osteri, barono di 
Beust, aderì ricisamento alla proposta francese, tosto- 
chi fu id esso comunicata dal duca di Gramont. E le 
ultimo notizie d'Inghilterra fanno credere che quella 
potenza altresì sia’ favorevole alla proposta del Go: 
verno di Francia. S'hanno dunque fondati motivi 
di eredoro clio fra poche sotiimane la questione 
candiota sarà riuscita ad uno scioglimento, proprio 


a dare al mondo buove e durature guergntigio di 
pace, 3 


Un dispuccio americano dei 7 di giugno anminzia 
che i repubblicani dol Messico partirono da' Que. 
retaro, per Messico, conducendo ‘seco prigione l'Im- 
peratore. Questo fattu smentiste la notizia ch'erasi 
sparsa che sì fosse posto a. morte Massimiliano. 


























CORRIERE. DEL MATTINO 


ca 
Gi scrivono + 3 





Firenze, AQ giugn 

« Posso confenmarvi la notizia, della ripresa di ne- 
Goziazioni cou la casa Rothschild il. che matural- 
meute implicherebbe il ritiro del Ferrara; il qualo, 
por quanto si dice, sarobbe surrogato del Lunza, 
iu quil voce: potrebbe parere più verosimile saper 
dosi che il medesimo è partito ierî sera per ‘Porino 














love sî recherà a Casale, forse per: dar sesto ad 
(fari suoi particolari. prima di ‘assidersi. sul poca 
vidiabile scranno: ministeriale. 

«S. M. il Re, in legno scoperto ed în modo af- 
fatlo privato, senza la menoma scorta, icrì sera si 
è trattenuto fino ad ora avanzata alla passeggiata 
delle Gascine. » 








Gi ‘scrivono da Firenz 

4 È probabile che la carica giù coperta dal conte, 
Verasis di Castiglione venga conferita al cav. A- 
vet. 

« Però questa nomina è grandemente combal- 
tuta.» 





Scrivono da lirenze alla Gi 
data del 9 giugno: 

« Dubito forte che il signor: Erlanger abbia an- 
cora fatto la garanzia delle 100,000. lire di rendita. 

@So pure chio adesso îl ministro Ferrara sî racco- 
manda ad Erfanger por trovare 30 milioni che oc- 
corrono, per pagaro i cowpons di luglio: Il ministro 
no® piò altrimenti rivolgersi a Rothschild, che ha 
rifiutato l'agenzia; non. può sperare di aver ultimato 
l'affare. Erlanger, perchè questo! non. passerì 
quindi custretto a darsi tutto ad Erlanger, il quale 
ha promesso di fare per lui. Sì tratta di collocare 
tolti boni dell tesoro ad un alto saggio. Pare in- 
credibile! Scialoja diceva, provvisto l'eraric per tutto 
îl 1867. Ferrara lo, ha ‘confermati ; @ od un tratto 
mancano 30 milioni prima della live dell'anno. 
S0n0 ‘assicurato che la Cassa dei depositi e pre- 
stiti non ha scoperto alcun titolo! falso nè nel de- 
posito di Dunonceaù, nè in: qualsiasi altro. 


cotta di Milano in 



































La Commissione nominata: dagli uffi per lo stu- 
dio del disegno di legge sul riordinamento dell'eser- 
cito si è ad esso mostrata tanto contraria che non 
fu possibilo a qualcheduno de' suvi membri di otto- 
nero che si aprisse nemmeno la discussione, (Cor 
italiono). 





Il deputato Araldî , colonnello del Genio , incari- 
cato di riferire sulla trasformazione delle armi , 
presenterà oggi, 40, il suo rapporto. (6. di Milano 





Sappiamo cho nol Ministero, dell'interno 41 sia stu- 
jando la proposta di stabilire nei principali uffici di 
pubblica sicurezza dell Regno, apparecchi fotografici; allo 
scono di ritrarre, colla minor spesa possibile, lc ingmagini 
dei più pericolesi. malfattori liberati dal carcere, delle 
persone sospette, dei pregiudicati, ccc 

Tali immagini sarebbero inviate ilo autorità politiche 
di tutto le provincie, 0 giovereb <:0' infaitamento allo 
ricercho della giustizia. (G. di AfWauo): 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani}. 
Firenze; A0 yiuyno. 
Camera ile deputati — Botta. interpella sul‘ re- 
golamento della Cassa egli invalidi. 








Corle sopra il licenziamento def militari di sta- 
tura mancante. 
1 ministri rispettivi rispondono. £ 
‘Terrigiani domanda, so. il Ministero può smentire 
i ta 









lo trattativa sulla convenzione dell'asse; ecele- 
‘Siastieq 

ll presideate del Coniglio, premeltndo che por 
dore ina risposta categorica, debba essere presente 
il Ministro delle finanze,, dichiera non essere esatti 
i fatti riferiti dal Brasseur, e che noi pochi collo- 
qi lui ebbe, essendo stato. interrogato 
sulle disposizioni d'animo della Gorle di Roma, ebbe 
a rispondere non intendere di voler cercare nè sa- 
pere quali esse [ossero. Chase il Governo romano 
cora in libertà di prendere quello: determinazioni che 
‘credeva, così pure con tulta indipendenza ‘agiva it 
Governo italiano, 

L'incidente non ha seguito. E 

Ntipreadesi la discussione sul bilancio dei lavori 
pubbli 

















10. giugno. (notte). 
È arrivato.il principe Umbertn e andò ‘ad allog- 
giare alla legazione d'Italia. Oggi fu ricevuto dal- 
l'imperatore. pi 
eri î Sovrani .recaronsi a Versailles accolti da 
tina folla immensa con entusiasmo. 
Stassera gran festa alle Tuileries. 
Costantinopoli, 8 jiugn 
ll Sultavo desiderando di anticipata il viaggio in 
rancia, partirà il 17:invece del 22 giugno. 
Assicorasi che l'Arcadion. ha' potuto. fuggire da 
Gerigo. 








Varsavia, AO giugno. 

Un'ordinanza del luogotenente governatore toglie 
il divieto di circolare pelle strade dopo la masza- 
otte e sopprivne Je formalità su erano soggetti gli 
abitanti nell'oltrepassare le banviere della città. 

Pavigi, 40 giuyno: (notte), 

L'Imperatore: spedì eri la croce della Legion 
d'Onore a Moustier accompagnandole con una lot- 
tera molto lusioghiera al ministra. 

Nelaton fu noininato grande tffiziale: E 

Lo Gzar visiterà. domani Fontainebleau co’ supi 
figli. L'imperatore , il re di Prussia e il principe 
rente lo accompagneranno È, 

Lo Czar e i grandichi partiranno domani sera 
da Fontainebleau per recarsi a Darmstadt. 
Alessandria d'Egitto, A0 giugno. 
fori il vicerè ricovelto un dispaccio da Costenti- 
opoli annunziante la sua nomina a. sovrano. del- 
I Egitto. È 

È vicerè parli stamane per l’arigi. 

Nuova York, AO giugno. 

Venne incominciato il processo contro Suratt. 

- Madrid, 40 giugno. — 

Il ministro. di Stato Calogne è dimissionario; gli 
succede il ministro di marina Msffori. % 

L’Epoca dice, che secondo voci degne di fede, 
Va regiua recherassi a Noma per assistere allo feste 
cuntenarie. È 

Visitorà pure, prima 0 dopo, coll'infanta. ‘sabella 
l'Esposizione di Parigi. ù 

l'îù tardi si recherò a Parigi il Re col Piincino 
delle Asturie. 

















. Pest, AO) giugno. 
ru proclamata l'ampistia pei delliti politici e di 

lesa maestà. 
Gli emigrati 








no, autorizzati a ritornare iu patria 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore. 
Rtzzoni Manco gerento, 











Notizie Commerciali 


CETTA' DI "TORINO. — enzazi nia nozeori 
Riaultanti allo fatto dichiarazioni. 
Mercato del giorno 10 giugno 1807, 
Qualità superioro da L. 80 a 50) — Commui 
da L, 5h a 79 — Inferiori da L. 35 a 50. 

— Presso. medio lire 63 28, Quantità «mi 
tiageamma 617, 
i mivia 1960 circa non dichiarati al peso 
pubblico e venduti da lire 60/4 91. 




















BREVESTA FANANZIAREA. 


Dilia couvenziona Erlanger è meglio non 
parlavo; ‘è poco vitale, dunquo resta inutile 
clio vi perdiamo tempo attori 

La Camora pet ora vi trova tutti î difetti 
immaginabili, ed ha ragione, è però, possi- 
Lilo chè cangi opipione ed avrebbo torto. 

Disturbare i banchiori stranieri. per un 
pirestito al 12. per 010, montro l'interosse ata 
nelle principali Borse dat. 2 al $ por Ud, ci 
pare troppa umiliazione ; al 12 per (10 ja 7 
‘uni cogli iuteressi composti sì raddoppia il 
capitalo; il che vuol dire cho in 7 noni do- 
vremo rimandare all'estero $ ANO. milioni ri- 
covuti oggi in fmprestito dall'estero. E si.re- 
atereblio por di più ancora debitore di tutto 
il capitalo. 

Se si fanno di tall operazioni, se sì aprono 
cosiffatti spiotati salossi , bisogna disperare 
assolutamento dell'arvealro finanziario. del- 
PItalia. 

Perchè non si fu iaveco tale imprestito al 





















co dello con- 
dizioni econoinisho del paore ne sanno tanto 
quanto nol delle condizioni degli abitanti 
delta luna. si 

Inoltre perchè fare ur »*stito di 450/mf- 
ioni al 12: per 0/0; quat, «a metà baste- 
rebbe ove sì lasci ancora tn ano il coro 
forzoso ? 

Porliè sì pagliorà 10) milioni d'interesse 
11 piacero di togliere il corso forzoso ? 

Siamo sì ricchi 

Inoltre chi peòsa. alle conseguenze. del to: 
‘gliere improvvidamente il corso forzos0? 

Chi si. preoccupa #o_la Banca! obbligata 
a sopprimere lo sconto dovrà, mandate in aria 
mezzo Îl povero commercio. italiano? 








Chi pensa n ‘questo. misorié hola gentile 
Firenze? 

Si pensa al Ieono di Venezia, colle relative 
glorie dei Dogi o per dar lavoro agli operai 
di quell'arsenale si giudica. Leno di spendero 
dndicimilicai, tanto per principiare; « pagano 
tutto quei bravi signori « dice la commed 

Via, uscinino dul racconto, di tali frenosio, 

Oto mono trista Ja sorte ci necordasse mi- 
nistri forniti di sonso: comune, una folico cir- 
costanza. vorenbbe in suo nîùtto: 

IL raccolto dei; borzolî dieda: quest’auno in 
Lombardia, Piomonte 0 Napoli iuonî risultati. 
Galcolato l'alto, prezzo, si pub:dira che i col- 
tivatori iovono: incassare una, somma triplice 
doll'anno scorso. Se si tion conto che le pros- 
visto all'estero scemarono di molto a causa 
anelio del corso forzoso , ae si calcola che i 
Governo, puro cessò dalle commissioni 6. che 
anzi i magazzini riguegitanti sia di oggetti 
militari cho di tabacchi , 10 si calcola che an- 
cho la produzione agricola ha fatto qualche 
progresso, prinicipalmeato por l'estensione della 
coltura del riso o dei bestiami , ci pare clie 
avrommo gli elemonti di ricostituire poco per 
volta la condizione dei. nostri cambi ; o di 
fatti tutto lo diviso estore sono offerte ed ab: 
tondanti. Queste circostanza grado grado ci 
condurrelibero alla vera a sana. soppressione 
del corso. forzoso; ma questi sono calcoli da 
negozianti, e gli wominî di Stato pensano ad 

voti doi deputati della provincia 
, per rimanere al potere © non 
ne tengono conto. 

Intauto il Governo inglese cui dopo aver 
diminuite ogni anno le imposte per 70 mi- 
lionî, ne rimane ancora un centinaio di mi 
lioni aunuî per estiaguero dobiti, vide. d'un 
tratto il suo 3 p, 010 saliro da 91 a gi; i 
Francesi dissòre: © cho il nostro 1 p, 0/0 deva 
stare così addietro? Ma giunti da 70 a 71, 
stanchi da tanto sforzo, dovettero di nuovo 
retrocedere a 70 6; poichè averano dimen- 
ticato un dettaglio; che cio! lo riviste di 
60,000 uomini costano, e che il loro bilancio 
con una costanza imperturbabile lascia da 15 
Anni a questa parte un deficit medio annuo 
di 250 milioni; il che sommato insiomo dà un 
quattro miliardi e mezzo di uuovi debiti in 
tro lustri. Dunque il 8. p. 010 ingleso è una 
cota e. 3 p. QiÙ francese un'altra, l'uno è 
a buon mercato a 94, l'altro è caro n.71. 

A Parigi hanno tolto dalla quota le obbli- 









































gazioni della ferrov'a di Sivona ‘petehè non 
si pagarono gli. ultimi due somestri di iute- 

Per gli amatori ii grosso cifre; eccono al- 
cano: mostrnose, 

La commissione della Clearing House (ad: 
nanza giornaliera nolla quale succefono tutti 
i pagamenti modianto giro di credito fra. i 
lanchiori dî Liouden) gra publica lo cifra cui 
salgono settimanalmente lo transazioni. 

Nella sottimana & maggio lo trans 











rimprosentatono la somma di milioni stori. 
Settimana 15 maggio \ 

» si " 

+ Ma . sa 


Non c'è male. Ma la il Goveruu von piru- 
mosso: mai il commercio 0 l'inlustria, e nos: 
‘sun ministro dotò il passo! del Famoso buco 
Fania-may cli maogia la quereia. 

Il denaro'è alla Borsa di Londra st abbon- 
dante che ai crado ad una nuova diminuzione 
del tasso al 2 p: 010. Le buone cambiali tro- 
vano privati &scontatori al. disotto. 
egli è contro cotalo. potenza inlustriala cho 
il nostro Governo vuolo cho lottiamo ad armi 
eguali, noî cuî togliendo il corse forzoso non 
avremo il denaro all’8. per 0/0. Qui finisco, 
perchè altrimenti: comincio una muova invet- 
tiva. 














Parigi , 40 giugno. 
Chiusura della Borsa, 


Fondi Francesi 8 0/0 — 7065 
Id. id 41900 >  — 9875 
Fino. mese a 


Consolidato Italiano 5 0/0 — 53.10 
Fino. moso 

(Valori diversi). 
‘Azioni del Credito mob. Francese — 405 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 281 
Az. strade ferr. Vittorio Emannele — 70 
Az. strade ferr. Lombardo-Veneto — 40% 





Az. strade ferr. Austriacha —_1 
Ax. strado fer. Romane n 
Obbligazioni — idem — 118 
Obbligazioni Austrische 159 — 935 
In contanti — 588 





BORSA DI NAPOLI — 10 giugno 1867. 
Consolidati 8010, aperta a 59 10, chiusa 
‘a 53 11, corso lagalo 





CAMERA DI CONMEROLO ED ANTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino aol giorno 10 Giugno 1867. 


Orgnozino coli 9 peso 710.50 
Trama a: 122 80 
Greggia . > . no 
Articoli diversi (> AT 

Toti Ii 1182 48 


Totalo) pel. mose a tutt'oggi collin. 99. 





1avenrooL, 10 gig) — Vendite di co- 
tonî 8,000. balle. 

11 morcato continua ad essere calmo; ima; 
sonpro senza rib 

Midiling Orleans | 
9188/45 Fair Bengal 

simova tORk, $ gigio. — 
— Cambio su Lora ‘in oro 110. 


Cotone Midaling Upland ceut. 37. (S0te). 











de, Fate Dileral 





Oro. 197. 











RACCOLTO Di 
micano, 8 giugno. — Aunuali misti a ene 
toni originarii giapponesi © depurati por lo- 
calità di collina e del comasco L. 740, 
160,770, 780/0790. 
Simili come sopra stossa località , non de- 
purati L. 6 (0, 6 50, 6 00, G 70 06.75. 


DOZZOLI. 

















Camera di Commersio ed Arti 
(Rolettino Ufficiale) 
BORSA. DI FORINO 
11 giugno 1867, — Fondi pubblici. 
Comolidata 5. por Mill 0-d-m Mc. 
"0 GU 0 DA 0 S2tija 
54 10/2 90 85 (52.15) 
‘Corso logate 52 
Debiti speciali. — Stali Sardi, 
1851 Aniglo-Safdo 5.00 C, de moi 
Banca Naz. C. dim. inc, 1518/1518. 
Credito mobiliare itaiano C. dm. în 00. 
Azioni di fer. dî Pinerto € d. gi p. in c; 250. 
Oni. doman, Cd, me in 6,80 50 881, 
Pezza da L. dudoro Lu 20 08 adi. 
‘Argento m Lod 16. 
Rumo a Loi 











(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale ribasso 
cent. 15. sulla borsa precedente. 


Aperta la Iorsu di iorî a Parigi con 
fermezza su tutti i fondi 0 valori, il solo i 











1a. 3 p, 010 aperta a 53 », chiumm n di ». 








Banca) Nazionalo 1425 1435. 





liano.‘ leriine chiuse ut po' più debole su 
| voci contiailittorio circa dl ritiro del Ferrara 


dal Ministero dello finanze, 
cisaro da chi verrebbe surroga A 

Non è però da disprezzaro. l'osservazione 
che il contante: comincia. ad esser luono: 90 
îl deport che ba avuto luogo eri si mante: 
nesse in liquidazione potremmo vedere un di- 
derot rato, essenlo una prov avidono del 
l'esistenza di un grosso scoperto. Se! ci ap- 
poniamo al vero lo vedremo verso la fine della 
settimana. 

II nostro odierno. meteato. sotto, l'impros- 
sione delle. poco confortevoli notizie di Fi- 
renzo fu assai debolo. 

Le. offerta; portarono ‘specialmente. sulla 
Rondita, la qualo aperta n 33 95 fini a 5280. 

Banca nominnle a 1520. 


CAMERA. DI COMMERCIO, È D'ANTI 
DI TORINO. 

n mOZZOLI. — Notizie tlegrafiche 

Mercato dell giugno. Ì 






















38 | È 

nvoao | 52/33 |83 
dal. aL.'daL. al. daL. aL, 

Alba 80 9h 7079 4569 
Alessandria 66 90 Ya 65 30 58 
5 ii 58 

35 56 

30 49 


58 95 
47/95 
#0 82 
40.50 





Novi Ligure 75 50 
Parma e 100 II 
Pinerolo 68 9 
Racconigi 92 71 





Saluzzo kt) 
Savigliano 71 (91 
Vercelli = di $5 
Torino S8 95 


ct E 
1 Genova — 10 giigno 1867. 
La. Borsa d'oggi ora soienuta da principio 
cla Rendita Soliana negoziata n 63.30 
doblanti ed a GÎ 40 per fine mese, declinò 
Sralatamente, rimase domnndata a 5% 05 per 
patenti 6d a teemino. 

‘L'imprestito italiano declind a 68/112, eri- 
mito reato a questo. coro, el Gferto 
260 10. 

Le azioni della Banca Nazionale. contrat: 
tudo por contanti a lire 1516, restarono do: 
mandato a 1505. 

Francia breve offerto ‘a 105, chiesto a 
10% 1tt; Londra a vista 26 57, a tre 
mesi 26 A 































































STABILDIENTO inaezenrico 
1 "I esso 
il Sautua:i noî monti dalla cità, di 
Biolla; diretto-daldott. cav.G. 
17% Apertura col 27 maggio 1867. 
— Tadiriziare le domando al dirolt 
in Biolla. 2 


DA AFFITTARE 


Gerbino — Riposo. ‘Un alloggio composto 
Balbo (ore 8.112) — Opera I falsi | bri con ciuquo soppal 
o e a 
Circo Milano (ore 4 4/5) — La | nile tre, in tutti i giorni, osclusi i 
“drammatica compagnia Rossi-Mario | fest 
fuppresenta: Za pusen A ARFIETARE 
Nota (or0 8 12) La Compagnis | per un novennio 
Capella esporrà: Giovanni Fibaut. | “a partire dalt'1l novembre 186 
UNA CASCINA posta sui territori 
Una piccola Polacen Iog. | li Pianezza o Drnent, di ett. 28,68, 1, 
gera, una piccola Clarence | pari a giornate 73, 50, — 
ZILZANIGI la vendero: Ditigorsi alla sopreteria del mar: 


î chese Vivalda ; dallo ore 11 alle & 
a Opnsale, Di\p,;colireriorer lane, ia via Santa Teresa, 


Ts 
Giornali. esteri da rimettere , AVVISO 

recapito:al Caffè della Boys, | Ani 26 corfento giugno , ate 10 

: say | antimoridiane , col ministero’ del i 
Torino, #78! | notaio Tacconi, sono esposti in ven- 

ta sci corpî di casa, Mn sci. lot 
posti in Torino, Via Nuova, N, #9, 
dl aventi i parto anche neccsso dal 
N, Al, aî seguenti prozzi: 




























































Comune di Cavonr 


Vendia 0 affilamento ; oppure 
concessione ad. uso, di collegio, di | 101401. ragtiho i, 
SERRATA Lotto 8: LO Ti Ola Li S0ato. 
Modi proprietà: dell Municiblo» gi |-Tro 8: sai (Lo 6200 L, 49/000; 
destinato a Collegio:Convitto , quindi | [Otto TATO 
a quartiere, 1070. L. 10/000. 


Por fe domande e trattative dir | TORO Ge II: TINO Le ooo 


gersi al sottotoritto entrò il corrente 









Per ogui «chiarimento far capo dallo 








ficse, 
vt È stesso moiaio Taccono, alto stilo del 

Cavour; 8 giugno 1907. dies acoiialio Gay Petito od'aler 
au Not. Madon sindnec Carlo Gaudolfi, via Stampntori, N. 6. 





è estimo: 
tivo, quello renlo è maggiore: 2469 


VI GI) 





‘d'Armonium, Organi, Piani a ci- Fiacsna fienile, 
nido, Orge Pani | e occorrnto alto dti 
gsteri‘è nazionali, di CHIAPPO | via 5. Tommaso, 

FELICE, i quale 5 enrica pure 
d'ogni: ripn/azione del medesini, 
della mocca, No 38, Torino. 












Affittamento 


‘Alle ore 9 ant. del 28 giugno corr, 
N. BIANCO E GOMP. | iii bat st dino 
BANCHIERI orta gone IL O 

i nato DI 100 E Dico te pai cage 


; SGGEOre | Fio preso fl tato Viti od i 
arca, gel 20 corti i | Chia iso l'econtra Bar. 


VENDITA DI CASA | INCANTO VOLONTARIO 























IN RIVOLI È Ro 
con giardini, mobigliata. | di un \GOrpo di casa in 
L'incunto volontario aul prezzo di | Torino, posto nell'angolo 


TL SA00 seguir alle ore do matie || OT I DOSI 
17 corento giuguo în Torino, coì | -Vie Ginnastica e Massena, 
itato: de eotenerito bel DI 


idio (via Inpodromo , N. 4) sono 
e OT I Martedì, 19/andante iiuzno,, 
e Roggoro regio Bet | in'lorino, nello studio delli sigg. 

cav. Tarvano c Baldioli, vîù Sane 

Da vendere 0 Reano ta Peresa, N. 19, piano 3, alle 
Casa di compagna con cappella © | ore 9 mattina, sarà esposto in 
Fade cinto stante di dentigeti, | vendita agli incanti sul. prezzo 
Dirigersi al procuratore capo Gio: | iL. 139,000, sotto l'osservanza 
uni Pambosio, vin Barbarosx, nun. | dei putti è condizioni portati 
1 piano 1°. 25 | bando 4 andante mes. 250! 


































COSMETIQUE CHIMISTE DU SERAIL 
COSMETICO PER ECCELLENZA 
È L'UNICO seno 


stuntancamento il loro coloro naturale, — Preszo dell’ astuccio. call’istru- 
ziono I. 5. — Vendesi da GALLO G,, via Carlo Alberto, N. 9, uel cortile, 
Torin 2083 





che tiuga la Varta el i copolli istautanca- 
mente, senza lavatura, senza ‘incononiente 












Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale 
Toro, via S. Filippo, N. 2 





Îl Consiglio, di Amministrazione lia fissato come seguo lo condizioni delle 
operazioni di Banca 
Conti correnti disponibili con chégues 0 mandati a vista 3 /q all'anno. 
Conti correnti a termine 5 /;; 6, 6 4/s secondo Ia scadonza. 

Gi interessi ani conti correnti a termine si pagano nemestralmente 

din mumerario. 

Anticipazioni sui fonli putbiici 6 0, all'anno Commissione compresa. 
Anticipazioni sui valori industriali 60/5 0 4/s p. 4 di commissione. 
Imeassi '/; di commissione. 
Sconto delle cedole 6 !); p, ‘/, 01) 
Compra € vendita di vaiori nazion 














n *le di commissione. 
rd esteri. 














2016 G. RICARDI DI NETRO. 
EAUX DE COURMAYEUR 
Le sous: «donne connaissance ù messieurs les consomma- 





teure de Lun de Colmaye Mer Wietoire, quià prisenti 

Je seul. depòt, pour l’italie, est chez messicurs COSTANZO 

Ge COSTANTINO padre e figlio, ungolo Basilica, 

Porta Palatina, Torino, dpositaires des eaux minérales naturelles. 
Courmayeur, 1 ju 1867. 





Le fermier de Conwmayeur 
2589 GOSSON JEAN JOSEPH. 











BANCO DI SCONTO E DI SETE 





‘TORINO, VIA SANTA TERESA, N. ll 





SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 


e della Ditta V. TESTA e O. di Lione 





CONDIZIONI: 


Ji La somento sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 





sioni 

rio ad a quello del si delegato che ne avrà ricevuta Ta. sottoscrizione. 
1. 1 mittente paghi 

simo (dl il saldo alla consegna del'some, fl quale dovrà essero 











votrà dato dal Banco di Sconto e di Sete, e trascorso questo termiue senza cho sia: 





mento il ritiro di detto seme, s' 


vonga eseguita dal Banco stesso. 
Lo sottoscrizioni effettuato si 





Ì Barco nulla ometterà alfichò detto seme giunga come in quest'antio a destino , nelle più favi 
al più tenue costo, non eccedente possibilmente le L. 10 per ogni cartone, frinco al sio domicilio fn 





in conto per ogni cartone L. rn all'atto della sottoscrizione, altre L ‘rm in luglio pros- 
irato entro un mese dall'avriso che a suo tempo 

effettuato col residuo paga- 

tenderà. essere volontà del sottoscrittore, che il medesimo sia tosto. venduto per 
suo proprio couto con a suo favore. danno il heneficio è la perdita che satà per risultare , e che tale vendita 





a tutto 1 1% maggio 1867 avranno la premineiza e qualora per causa indipon- 


denti dal Banco non fosso possibile importaro seme sufficionto a coprire la totalità. delle. sottoseriion 


futta equa proporsio 





Le sottoscrizioni si ricevono: 
Alessandria. presso sig. Pietro Ci 





i, piazeetta N, | Modena 















Ancona a Buanelli e Recliogor, via Bon- | Mondont 
da, num. È. Novara 
Ascoli-Piceno n —EtidioAibanesi, negosimite 
Palazzo Cassa di risparmio, | Novi Ligure 
Bergamo n Marco Pogurri, sia Santa Or- | Pudore 
sola, men. Parvia 
Bologna # Giulio Neri o Comp, via Gale | — 
diera, num 589. Pavia 
Dra n (Francesco Maria Curti. 
Brescia 7 Afdrea Muzzarolli, via san!'4- | Pesaro 
gala, smi, BISÙ. Piscenza 
Cagliari + Fe Thovel © Giusoppo Rossì. 
Garrara Massino Ascoli. Pinerolo 
Casale Fratelli Stevano. Ravenna 
Cosenza Fratelli Ottaviani. _ Si 
Cremona * Antonio Gambarotti, corso Ga- | Reggio Emilia 
iDatdi, 86, piano 
Cuneo n Giorgia Nicola presso Giorgis G. | Salerno 
Camillo, drogliere via Maestra. 
Ferrara n Morai'e Comp. Saluzzo 
Firenzo È ‘chino Giontni) via della Ninna, 
dirimpetto al Palazzo cecchio: | Sabona 
Forlì = Gestire Gnocchi, Savigliano 
Genoca n Cassa di sconto. Teramo 
Lence 7 Salvatore Coppola; Negosiante. | Torino * 
Macerata -—’ ‘Augusto Caccialupi Olivieri. | Veredlî 
Mantova " Gaotano Bonoris, cia Sunt'4- 
quest, nic. 10 
Messina # Rratelli Ottaviani. Verona 
Atilano () “n Frauceso Versaguaash, Brera, | Vigeoano 
tetmero 16. 


() E por tutta la Lombardia ‘o Venoto oselusi i passi sovraindicati. 


le riduzione compensando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto 
taruo alcima quantità, verranno reso: ni sosorittori Je somme anticipate, sénza alcuna ritenuta por qualsiasi 

Avvertesi che il termine del tempo utile per godere della prominenza fu possibile 
protrarlo e rimane protratto a tutto Il 15 giugno uecessivo. 


presso ig. Viiconzo Bortolanie Comp. corso 


Canal grande, 2I 


Andrea Bittaglia, Negoriante. 

Geometra. Giuseppe Tarella, via 
del Pesce, num. 6 rosso. 

G.. 3. Borgarelli, Mediatore. 

Garlo Mosetich 6 comp. 

Auinibale Ballerini presso signor 


Antonio Marchi. 
Giuseppe Saglio 
Sagl > 
Andrea Ricci. 











Giuseppa Giora, 
Gicogi 
“Alighieri, BI. 
Giusoppo, Lenghi, 
‘8. Stefano, 38. 





Luighi Grazozio di Domenico, 


vico 





Icone. 


Fortunata Denina Verrono; via 


Torino, 7. 
Giuseppe! Acquarone, 


Bermone Giuseppe, Clincagliere, 

Avvocato Giuseppe Montori. 

Ranco di Sconto 0 Soto, predetta: 

Alesssmmdio Viale, Negoziate, 
corso Porta Torino, 


propria. 


Nipoti di S. A; Bevilacqua, 
Silva © Comelli, Negozianti: 


ivol 











Ferraroziza 


‘comp., strada San 


iazza, Cavosi. 
i 0. Romanini, piassa 








NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della Città di Milano 


Il 17 giugno 1867 


TERZA ESTRAZIONE 


COL PREMIO PRINCIPALE 
di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni concorrono a tutto le 138 estrazioni; 
e saranno în ogni caso rimborsate per il loro valore nominale: 


Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 1O 





La vendito si fn in FIRENZE : dal'UMeio di Sindacato , 
ria Cavour, N. 9; piano terreno; in "TORINO presso i signori fratelli 
[Ceriana 6 U. Gelsser e 0. 215 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
DELL'ALTO PIEMONTE 
presso la Camera di Commercio ed Arti in Cuneo 





















fate, clie a grado a grado che sì avvicina il termine 
filugelli, l'esito dol semo originario del Giappone, tro- 
‘scipre pi rato, Ja Società, dell'Alto Piemonte: non poteva u 
inono di accrescere di settimana in settimana il muticro dei suoi azionisti, 

Le Azioni di L. 500 sormassano ormai il N. di 400) e lo selò che spiegano 
i corrispondenti della Società per le sottoscrizioni Jascia a sperare nu eu» 
‘otssivo nuimento di sottoscrittori. 

A tale oggetto coco l'elenco dei corrispondenti, 1 quali contintino a rice- 
vele, sino a tutto giugno, le Azioni per l'anno venturo, tanto per quello da 
L. 100, come per le altro da tie 500; 

EO presso la Camora di Commerelo ed Arti 
ia. Audisio Vincenzo, drogliere 
ica. Chiapello e Golletti 























ci 















ALDA i ‘antaltipo. Gionchino, negoziante 

BENE ni Costamagua ‘notaio. Celso 

BRA "sig; Macagno Antonio: Giacomo, mercante 

CARRU' * sig; Conti Gioranni Battista, mereante 

CEVA 7 siaa Siccardi fratelli, filant 

CHIUSA, ” ‘Aliate Guglielmo, proprietario 
i Rovoea cav., Presidente. della Cumera di Coni. 
} Corigunco Carlo, fermaciata 
3 Dorò Piotro, mercante 

s TANO 7 sig. Donadio Giovenale Francesco 

MONDOVI “sigg. Jemina fratelli, droghiori 

PINEROLO» sig. Giorgis Domenico, filante 

TORINO “Direzione del Giornale Industria Serica; vin Massena; 









di Corso a Piazza d'armi 





vIGONI 5 

Li pagamenti si fanno 1/5 alla soscrizione , 3/S al 1° taglio 0 975 ai te 
novembre. 

È noto che essa Speletà avendo per iscopo di promuovere la produxione 
serica, non rivesto alcun carattere di speculazione ; perchè formate. di un 
consorzio di proprietarii, sotto il putronato della Camera di Commercio ed 

2468, 








Arti. 


Ultimo definitivo mese della L 
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La dita GUASTALLA E TODROS 


liquidare. pel corrente mese dî giugno 
Cravatte csposte in Liquidazione n prezzi fissi vennero nuo» 


vamente ribassati. 


l'avviso che tanto gli abiti per:orghesi © Mi 


MAGAZZINO LIVORNESE, 








2519 INCANTO DI CASH 
ini Torino 
Ti nitalo sottoscritto! commesso du 
quosto tibunalo civila 
Notifità 

Cho allo ore 10 antimeridiano del 
giorno 2 prosetmio glio, e tel suo 
Studio posto in via Ofimno, N. Il, 
pino 3, procederà al'incanto. per 
lt Vondita tì duo lotti dei tre distinti 
corpi di fibbrica caditi nella ‘succo 
ione della fa signora. Giusoppa, Gus 
tono vedova di Michele, Casale 
posti 
8. Mad 

L'asta seguirà sotto i patti o cone 

ioni risultanti da apposito bando 
sac dal sotoserio sorto li 28 
Storso maggio, e verrà aperta quanto 
fl im oto. ho comprenio be 
Iticati coi num, 7 e 9, al prozzo di 
LL. 35,00, è quanto al'lotto secondo, 
cho comprendo il fabbricato col N:8; 
al prezzo di L. (200. 

‘Torino, $ giugno 1867. 

Tacconi notato; 





































3518 CITAZIONE 
Con atto; del 3 glagno corrente 
V'useere Giriodi Federico, addetto al 
tritunal cito di Torino, ad inetanea 
dci fratello o sorella Allomello Ales- 
sandro residento a Genova 0 Lucia 
mogli di Gionchino Albert, dal qualo 
È autorizzata, residento in Torino, 
it, fn conformità. doll'rt. 142 del 
od di proo, civ. signori Ort Mar- 
‘cezita con suo marito Aigusto Plan 
che por la voluta assistensa el au- 
torizsazione, rosidenti a Parigi, © 
Rossi Francesco residente a Maison 
Lofart (Francia) n comparire fu _ via 
formalo, entro” giorni 0, fananzi al 
tribunale cio di Trino, ju unione 
aid ‘alri comvonuti residenti nello 
Stato, tutti quali. credi legittimi di 
Rossi! Gius*ppo Antonio deceduto in 
“Torino il.7 ‘agosto ÎNGI, er essero 
condamati al pagamento, a favore 
degli iotanti 19 Gi Le 881 cogli in- 
torossi dal 31 ottobre 1868% 2° della 
somma a cut furono venduti gli og: 
cotti trovati nella casa del 
osi © dichincati nello stesso 
fari, di proprietà della loro madre; 
cila somma ricavata. dalla, vend 
fn La 520 30 cogli intoresi del giorno 
fn i fu fato 1 deposito dl prezzo 
presso la Gussa dei, Depositi © Pre- 
tt di Torino, con dichiararsi questa 
atorizzata a Pigare Ja somma stà- 
talo depositata dal: cancelliere della 
pretura di ‘rino sezione Monviso, 
domo dn esteta 10 gehmaio 1883, 
N. 1658, 0 collo spose, 
Torino, 8 giugno 181 
Avv. E. Bellingeri sost. Badia 


2I3 AUMENTO DI SESTO 

11 i giugno 1867, avanti il tr 
nalo civile e correzionale di Torino; 
si procedette al incanto. di  stabil 
divisi in 20 Jotti doi quali alcuni ri- 
masoro invendu 






































































stato da 
il lotto { dallo: stesso por Li: 
60, ed 1/6” dallo, stesso; per 












dalli Antonio e Nicolao 
fratelli Franclino per L. 990, 

I Jotti 7° por Li 740,8 por 1, f20 
o lotto li per L. GUI, dal cav. E 
renio Ponsiglione, o dallo. stesso i 
fotti 11 per L. 744, 19 por L. 508, 
18 per L, A1$, Li per L. 1120, 0 18 
por L. 930. 

Xi lotto, 10 da Donieniso Mantello 
per L. 480, 

Il lotto! 1 nl dotto Chiaretta por 
L. 35 50. s 

Ii lotto 9: da Chiaretta Antonio 
per L, 1298 40. 

Ti lotto di dia Varorto Giovanni 














per L. 970, 

TI lotto 95 dall'avv. Carlo Moretti 
per L. 150. 

Il Jotto,26 da Anna Fiorio Roetto 
pot L. 40. 

TI fotto #7 da Vaudotti Giovanni 
Battista per L. 10Vù 





Il lotto 24 dallo stesso per L, 580, 
pl fgito 28 da Rorej Giovani per 

Ti lotto 30 da 
Li. 820, 








‘anni Villa por 


“Il Jotto 91 dalto stesso per L. 950, 

II termino utilo per farvi 'atmento 
del sesto scade il 19 giugno corrente. 

Tndicazione degli atabiti venduti 











igno corrente. 


Banchi, Scalfati, Speech 








in (erritorio di Alpignano. 
Letto 3. Campo, vigna e bosco di 
avo 190, 
Lotto 4. Campo —. di ‘are 157.8) 
im ce n 15780 
» 2 60 n 
» » 60 
» n 34 90 
i PURE 
ini Hi cati » 3 60 
ai Dente si 
» di - ” 
+» I. Campo ” 
23. Prato 


Territorio di Castiglione Tori 
i. Gorretto _. di arc 





© cAmpO 
Canino n 

Fiano oe "3800 

se 38.10 

Torino, 5 giugno [MG 





Porinetoli vico-catie, 
ERRATA-CORNIGE 

Nell'arriso relativo alla adunanza 
della, Sociotà Tecomatica: Jtaliana, 
pubblicato nel N. 96 dì questo gior 
ale; fu U6tto ‘per. orrora: studio 
Landini, mentre si dovevà dire: sti- 
dio Landucci. 


ZE 
Torino — Tip. G. Favale 6 Comp. 





cadi seta 





i 

















-— SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA. PIEMONTESE 


E 


Torino, li 11 giugno 1867. 





‘CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


| DI TORINO 





Relazione al Ministro di Agricoltura Industria e 
Commercio sull'esercizio della pubblica Condizione 
dol Saggio normala dello seto nelt866, 








RI AMIUTTERIAO 





Fra la singustioso ‘condizioni sconòmiche da cui tro: 
Vossi inceppato il niavimonto commorcialo ed industriale 
QUI nostro preso per i titaori cd i dissenti insspar 
qllo csigonizo della guorra; por la sorvenuta crisi m 

Ù elletti farono aggravati cotanto dalle immo- 
vili speculazioni di aggiotaggio sorte © cresciute. bito 
dopo la emanazione del R. detroto dol 1% misggio 1866 
co diede corno forzato alla. carta-monetu, 0 per la în: 
certezza. ed il mio del nostro avvonire, avvonturosmento 
la produzione serica; lu telativa înduntria od il commercio 
chie Ta musseguo ni sortenero assai più nel 1866 che non 
pdl 1868. 

Îl brevi cenni che il sottosoritto ha l'onore di presen. 
tato all'illuatrissimo sig. Ministro vurramo a dimo- 
atfarne iu qualcho modo (© lb ‘cagioni od i risultati. 

[Dalla tavola delle operazioni dello stabilimento della 
pubblica Condizione delle sete di Torino, allegato 4 alla 
btesonte relazione,: consta. essoro stati in quello ntubili: 
mento, che è pur sempre lo'specchio fedele della attività 
d$l comineruio /serico della piazza, presentati. por rice- 
vere l'uccertamento)legalo del loro peso commercialotra 
age greggie © ìnvorate in complesso: 





tiri 
























Nel 1866 colli N. 1598 chilog. 989721. 
| (NG0A18G5 » (> ads» 359708 





584. chilog. 





ln più nel 1866 co 


i 


T'Locchè, costituisce. un: concorso. maggsioro  dell'11: 76% 
Lidl 010-anl numoro de' colli, e dell'8. 766 per 010 sulla 
diiantità in poso. 

{Sia che guandisi al quantitativo dei colli venuti in 
cddizione sin che guardisi all quantità della sota con 
Qisionata, 11.765 0 18, 786 per cento in aumento, noî 
sil ha tuttavia motivo a rallograrsi grandemente, massime 
allo prendesi per bas al confronto il movimento del 1868 
ilfquate ebbe mul 1864 una notevolissima riduzione. 

{Diffatti nel 186% entrarono in Condizione 


30,92R 











i colli 78; 
i tiol 1865 volo colli i9î 


chil. 505068 
chit. 382798 
erenzà in meno nel 1965 colli —BBE clsi. 159267 
igualo al 31.494 per cento anl numoro dei colli, cd al 
30.567. per cento sulla quantità dei chilogrammi. 

lara slunquo un nimigiiornzonto del aguimo il 
l'iboitca che l'anno 1866 nel movimento somimereiale 1- 
ribo:ayrabbe proencciato'al- inmentevole ristagno, quasi. 
del terzo, che dallo operazioni della Condizione si cbbs 
@ dedurro essore avvenuto nell'anno 1865 nicssu n con- 
tronto, col 1868, 

Ma siccome 





















1868 aveva dito un considerevole no- 
arescimento sullo risultanze. degli nni precedenti, per 
istabiliro più essito un criterio sulla importanza del mo- 
vimento dell'ultimo anno, cioè del 1861 addi 
veniriié al confronto con'quelle di un intiero decennio. 

La media anmualo delle operazioni della Condizione nel 





conven 











dell'11 giugno 


decennio 1857-1865, come doducesi dalla succitata tavola 
A; unrobbo di \colli N, 6000. chit. 409788 
supericre di colli —402' chil. 20008 


tati del 1866 6808 





988729. 





Coniochà quest'ultimo osercizio. offro un'attività minore 

dol 7. 700 010 sul. numero dei colli o dal 6. 79% 01 

quantità (o' chilogrammni di seta condizionata. 

Hra il decennio, l'anno în cui il lavoro, della Condi- 

fiv più tenue, opparo dalla stersa tavola A essere 
ato il 1887. Tra quest'anno el il 1806 risulta le vo 

Quento differenza 

















Nel 1866 colli. 5498 chil. 169725 
1857 04759» (929801 
im mono nel 18 TRI» 19840 





cioè il 14.174 per 018 nel mumero dei colli ed il 16.028 
per. 010 nel poso; locel 
14.101 per 0/0 di mugiior lavoro mella Condiziono tra il 
1866 l'anno meno prospero del decennio 

Quindi il movimento dol commercio. n 


dà in cifra accomunata circa il 





ico. nel! 1866 
non sarehbo riuscito il nieno attivo, ati vibo con- 








seguito un sensibile accrescimento sopra il! movimento 
dell’anno il. mono prospero, del decennio, 
Gli th invero il 1887 l'anno. il: più disantròso, a'ca- 








gione essenzialmente della produzione maneata per Pim: 
pervermare dell'atrofia , clio manifostossi in quell'anno 
cadono ni può lino quasi all'improvviso val éommervio, 
ancora provvisto nd alimentare le mpe- 
culazioni coll'importazione di bozzoli e sete dalle re- 
gioni rimaste incolumi, come fecesi! poi negli anni sus- 
seguenti, nei quali, quantunque vedasi ancora più scarm 
ta produzione in ispecie nel 1858 0 nol 1859, tuttavia 
la Condizione nou so ho risentì | cotanto ‘essenzialmente 
perchè i prezzi oragerati del 1857 paralizearono tutte le 
operazioni, dimodochè la merce fa poi rimandata agli 
‘apito dei ritentori. 

Peroiò gli emporimenti di condizionamento nol 1858 e 
nel 1359 ebboro a suporaro quelli registrati nel 
dal 1887, furono unzi gli esperimenti del 1858 quani i 
più numerosi dol decéanio;, e ben d'appremo vi 





da cui non era 




















‘ini aueconsivi: con enorme 


iconto 








Te 





‘guono quelli dol 1859 chie non furono superati in quan 
tità, so non da quelli del 1864. 

Non è certamento nel solo stabilimento della Condizione 
di Torino lì ove lo operazioni eseguite lasciano. dedurre 
Îl vero enrattero. assunto dil movimento commerciale 
sericò nel 1866, cioò alquanto maggiore attività sonza 
pissnze tuttavia fra le armato cho meno roffersero della 
distruzione 0 ecarviti del raccolto. 

Dalla tavola ©, in. cui sonp trascritti ‘i risuitati pel 
1866 delle principali Condizioni delle sele d'Europe, ri- 
evasi più o meno considerevole l'aumento nelle quan- 
titù dello operazioni per le piazzò di Bergamo, Como, 
Firenze, Torino, Aubenss e Zurigo; la deficionza. per to 
pinzee di Brescin ; Milano, Udine , Crofeld , Elborfold , 
Vienna, Lione e Nîmes. 

In generale piò dirsî aduna 
movimento commerciali sullo pi 















maggiore la attività dell 
10 di produzione, 
nia sullo piazzo di consumo, fatta eccezione per' quelle 
piazze che trovaronsi in circostanze eccezionali, como m- 
relibero quelle. di. alcune provincie: lombarde, ove il 
raccolto ninnoò, perchè vi fallirono i temi di riproduzione 
dello razze giapponesi , quella dei. Friuli ‘stata. teatro 
dollu guerra ‘di liborszione: dello provincia Venete, e 
quello dî Germania por mancanza dello braccia stato 
atratto dal bellicoso conflitto tra la Prussia 0. l'Austria. 

Ma la produziono dol 1866 cho. fu cotanto inferiore 
in quantità ed ‘anche in bontà a quellu del proceduto 
auno 1865 non somministrerebbo argomento per inforire 
cho appunto in ragione della proluzione le piùzeo ven- 
ditrici abbiano avuto maggior movimento. A_ questoti- 
Viozione è facile rispondere come la minor ampiezza del 
raccolto abbia avuto ua cospicuo compenso nel valore 
della: meruo, cosicchè preso gli esarcenti dello filando a 
de’flatoî non ria venuto meno il coraggio di prosegiiro 























1867 N. 122. 


nollo speculazioni cho ,, mentre ad ‘essì procurnvano he- 
uficio, sostenevano lu! atti 








tà dolla pizza. 

le ricerche dello sete pei bisogni 
dello manifatture si susseguivano in modo assai soddi: 
ifuconte, 6 gli afri vi manteiovano in una corrente 
‘quasi ordinaria no' mosi di gonnaio, febbraio, marro, ed 
‘ duranto'i quali le operazioni della, Condizione vi 
oMetturono sopra discrete quantità 
ces 














sete: ma le su 
importazioni di. sete asiatiche attrassero leto 
zione dei consumatori, ed èrmenzialmonto pel relativo m 
mor pezzo di quell'estorà morce, le sato italinno rima- 
nero alquanto neglotto n 











duo mesi susseguonti. 

Vuolsi ancora. aggiungere che.lo ‘speranze di abboni 
danto raccolta fondate sulla grando quantità di nemi im- 
portati dal Ginppone, sparsa. fra i bachicoltori euro: 
pei, italiani 6 francesi in specie, avevano ispirato i con 
di contenorei con prudenziale riserva, Difatti 
più facoltosi. manufattori chboro u. limitare le 
proyvisto 1 quanto loro bastava per alimentare | pro- 
pri opifici sino ul fini 











di*magggio, nella, persuasione che, 
aperte le vendito della. merco del nuovo raccolto, avreb- 
boro csì potuto godore il vantaggio del minor: conto. 
Cotali speranze ben lungi dal realizrarsi. andurono în- 
tioramento fallito, nppunto pella: cattiva riuscita di molta 
parto di dotto: sementi, la cui abbondanza, per' a fa 
di rinniovar 








it 
gli allovami 





Î, N nom aveva introdotta 
tna vora trascurazza, ora stata cagione diminore atudio 
uello attendere ni primi schindimenti. Crebbo il disin- 
fgiùno quando venne a conoscersi somo gran parte dei 
inpponesi avesse sofferto nel trasporto, o l'afiria no 
Avoso pei grandi alovi della traversata dell'Africa tinti 
i germi vitali, talchè avi nrtoni rimanevano, ion is 
per metà ed anche più lo v 
Lu guerra scop 
‘guizione dello scunia 











va sui: medesioni nparse. 





a in giugno; e la successiva rico 
imo prodotto in rendita dei bozzoli 
dello razze giapponesi cho ebbero più che le altre: n sof- 
friro di una settimane di contrattempo da ci 
colpito appunto quando per la. maggior part 

‘al bosco, interruppero le ricerche dogli aoquisitori, quan 
tunque i prezzi no fomcro assuî moderati 

Si ondegiziava, quindi tr il bisogno di nuove provviste 
0 la espettazione degli oventi; rintetto il corso degli nf- 
farî clio più non' riprese in disereto sviluppo. so non 
‘quando venni nd eesera conosciuta In mancanza gonerale 
del raccolto anche in Asia; di. dove, emusta como giù era 
gni preesistente. provvigione, più attendere non si poteva 
Îl solito sumidio. 

Como è dimostrato dalle tavola della Condizione Ain 
luglio le operazioni non poterono riprendore grado 
sviluppo, în è uopo ritenere quale altra cagione nisi ag- 
giunta in. quei dî. nom già per: freno, ma per alimento 
di upeculuzione, 1u allora aggio che nequistò la moneta 
eltttiva, ed in ispeeie l'oro, sopra il biglietto di banca 
adiivenuto moneta legale lasciava ampio margino di be 
nefizio nelle compre che si trattavano! sii mercati ita 
Tian per la eoportazione. 








furono 
salivano 




















No avvenno che abbondanti commissioni furonsi effet 
tinte, ma per: soto non ancora preparate le quali non 
comparvero alla condizione so oa nei mesi nucccai 
concorsero poi ‘n. far sumentaro il numero dei condizio 
womienti nello proporzioni apparenti doi. ralativi registri. 

Th agosto e settembre apiegossi quindi asi il lavoro 
della condiziono n motivo dello rimessioni delle soto che 








furono oggetto di cotal» contratto, ma hon no conseguì 
tutta quoll'ttività cho sembrava naturale emanazione 
delle ricercho avutesì in luglio; 0 sifiatta tiopidezza vuolsi 
attribuire Gd una reazione: della stossà causa, Il corso 
foranto dei biglietti monotali aveva condivvato all'aumento 
delle commissioni in luglio, in'llora dal timore di troppa 
perdita sulla carta-moneti. cho ricevevasi in pagnmonto 
lo speculazioni rimanevano sensibilmente paralizzite. 
Stipulata la paco crebbe l'attività cho già pareva vo- 
lorsi ciò nullazicho manifestaro in settembre, 6 gli affi 
presero inatteso incremento iu ottobre, quando cioè fi- 
rono inoltre accertato le notizis essoro limitatissim 








corsi di merce asiatica si chi 





i potesso far calcolo, 
Tutto notizie giunte ‘a loro volta a Shangha 
Lochoema diedero su quelle lontane piuzzò eriandio Inogo 





edu 








a atrordinario speonlazioni, per cui vennero i prezzi delle 
sete ad clovitsi cotanto da. oosedere quelle proporzioni 
cho ne rendono possibili le transazioni collo piazze cu- 
ropse. È 

No avvenne: petciò la. sospenniono dello importazioni 
per alcuni mes, quello spedizioni che eranri nllameno 
fettunta por cssero vendute per. conto dei produttori sui 
i 6 Limiti nom cc 





iéroati miropei avovano i prezzi fina 
cessibili nì nostri consumatori. 

Dalla privazione delle. provenionzo asiaticho ridondò 
inatteso beneficio ni flandiori italiani, ad’in ispeoia a quelli 
delle provincio meridionali che per essere assni facoltosi 
Avevano conservato 10 loro soto del 1868. 

Anche. l'Alta Italia ne profittà per vendere tuttii pro- 
dotti € vecchi © nuovi con. sensibile beneficio, sebbene 
l'elevato prezzo dovesse dal ribuaso. dellcorso dell'oro 

serà menomato massimo por lo sete venduto a ter: 
da moneta legale, ma più ancora per avere som- 
ministeato alla piazza talo somma di capitali (che rara- 
inònto erasi ottenuta nogli anni procedonti in simile epoca. 

In quei dì nelle antiche provincie nulla di seta più ri- 
manevn; e xe. torcitoî del Piemonte si rinttivarono 
poterono alimentarsi i nogli ultimi due, mesi, durante i 
quali roxtannesi assai vivo il lavoro della, Condizione, lo 
si debbo attribuire al concorso della’ sete'di Lombardia, 
dell'Italia Centrale ‘è dello Provincio meridionali. 

La maricanza dolle sete. asiatiche, ed in inpecio di 
quollo del Giappone solite: n. lavorarsi per trama, i 
Quisso i nostri tarcitoi: al estendere questo. generò di 
vorio 















surrogazione all'organzino , il cui prezzo era 
sorpassato dal prezzo dello trame, e particolarmente di 
quello. di fina qualità fattosi iempro più sonrseggianti. 

T prodotti secondari, designati nella tavola della Cou- 
dizione sotto ln denominazione di articoli diversi, nb- 
liondarono in quest'anno! por la eccessiva quantità di 
boszoli doppioni prodotti dai bachi del Giappone di 
razza verde, e dai bachi delle razzo del Portogallo, cho, 
a veco di staro nei limiti det 4 al 5. per:010, secondo la 
antica proporzione; giunse persino al 35/ed ul 40 per 010, 
© ciò perchè in quei paesi dove gli allevamenti si con- 
servarono involtmi finora dall'atrofia, cesendosi voluto 
‘Aumentare l'anmua raccolta, sì dovettero tonero gli allo- 
vamonti în locali umidi, ristretti o non guffiientemente 
ventilati , 6 la Condizione segnò quest'evonienza rogi- 
atrando fim le me operazioni 248 colli e 16579 chil., 
cifre a cui mai si era giunto noi procedenti esercizi. 

Eziandio nello stabilimento del Saggio normale le 
‘operazioni eseguite nel 1866 furono superiori in numero 
x quello del 1868, ed inferiori soltanto a quelle degli 
tanni 1855-1856-1868-1864 ; siffatto risultanzo ponte a 
confronto colla importanza dei raccolti. dinotano- pure 
come il proposito della Caricra di Commercio di tenero 
dotata la pinzza di Torino di un ufficio di Saggio, eser- 
citato collo più assiduo cautele ,, mu apparati di conata- 
tata precisione, incontri viemmaggiormente l'apprezza- 
‘mento del Commercio, perchè vi rinviene quando ne nb- 
bisogna autentiche dichiarazioni su cui poggiare il patto 
per cid'ele riguarda ln qualità della seta o venduta o 
data a fittura, Seema il numero degli oppositori, e per 
neccasoria conseguenza aumentò il numero degli accor- 
renti al Saggio normale. 

Dai suestesi cermi esposti in modo sommario vedrà 
l'illastrissimo signor Ministro quale sia atato:l'andamento 
iel nerico commercio nel 1866, c quali lo principali ca- 
gioni cho no determinarono Î'avvicendamento apparente 
dol concorso allo stabilimento della Condizione. 

È poi soddisfucentianima cora nl sottoscritto il por fina 
alla presente reluzione votando come, mercè la sorie- 
glianza della. Commissione inpettrice a l'impegno con 
cui gureggiano nell'adempimento del loro dovere gl'im 
Diegati tutti, nessun riclamo sia insorto sul servizio di 
cutrombi i pubblici. stabilimenti che ebbero perciò a 
to la piena approvazione della Camert. 

Torino, il 15 maggio 1867. 























conse 





1 Presidente 
- 6. B Tasca. 
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